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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di 
valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 
agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 
semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 
di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 
redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 
all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e 
di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché 
sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 
modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in 
legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio 
di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 
gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 
della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 
• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
• concorsi e prove selettive; 
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• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di programmazione che 
vengono assorbiti dal PIAO. 

 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 24.09.2026 è stato approvato il Documento Unico 
di Programmazione contenente le dotazioni finanziarie relative alla programmazione delle spese di 
personale per il triennio 2026/2028, aggiornato in successiva nota con delibera C.C. n. 30 del 17.12.2025. 
 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 17.12.2025 è stato approvato il Bilancio di 
previsione 2026-2028. 
 
Nel presente PIAO, pertanto, nella specifica sezione relativa al Fabbisogno del personale, si recepisce il 
Fabbisogno del personale in termini “qualitativi” rispetto ai profili professionali necessari anche come 
declinazione delle risorse umane strumentali all’attuazione dei target stabiliti negli obiettivi strategici 
dell’Ente e nelle misure previste nella sezione dedicata alle misure di prevenzione della corruzione. 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE  

 

  1. SCHEDA ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE  

 
Comune di AMENO 

Indirizzo: P.zza G. Marconi, 1 Carlo Sperati n.6 Via Carlo Sperati n.6 a Carlo 

Codice fiscale/Partita IVA:004521500300 

Telefono: 0322 9981030322.980012800120322.980012 

Sito internet: https://www.comune.ameno.novara.it/ 

E-mail: ufficio.protocollo@comune.ameno.novara.it  

PEC: ameno@pec.it 

 

  1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente:  

 

Superficie (kmq) 

10 km² 

Altitudine (m s.l.m.) 

517 m 

Altitudine minima (m s.l.m.) 

380 

Altitudine massima (m s.l.m.) 

788 

Zona altimetrica ISTAT  

Collina interna. 

Confini comunali 

Armeno a nord/est, Miasino a nord/ovest, Bolzano Novarese a sud e Colazza a est 

Distanza dal capoluogo (km) 

45 

Distanze da città di riferimento 

Orta San Giulio 2,0km 

Omegna 14,0km 
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Borgomanero 12,0km 

Arona 16,0km 

Frazioni 

Lortallo, Vacciago, Pezzasco, Frazioni oltre Agogna (Tacchino, Sculera, Milanetto, Tabarino, Barozzera, 
Cassano, Pecorino) 

Corsi d'acqua 

Torrente Agogna 

Classificazione sismica 

Sismicità molto bassa 

 

Paese di origini antichissime, è posto sulla sponda orientale del Lago d'Orta in posizione collinare immerso 

nel verde; meta turistica già dal XVIII secolo sono circa 20.000 le persone che ogni anno scelgono di 

soggiornarvi; numerose sono le ville gentilizie sorte tra il XVIII e XIX secolo che tutt'oggi si possono 

ammirare. Il Palazzo dei Conti Tornielli, il Palazzo del marchese Solaroli, la villa del Conte Agazzini, Casa 

Cotta, Villa Obicini, il Palazzo Vegezzi, Casa Pestalozza, Villa Reiser. In particolare la Casa Calderara, 

residenza in vita del pittore Antonio Calderara, è sede di una fondazione che ospita una collezione di opere 

di ben 133 artisti contemporanei. Di costruzione più recente è Villa Monte Oro dei conti Tornielli che vanta 

un parco botanico di oltre 240.000 mq. 

Interessanti sono le escursioni al Monte Mesma, mt.576, compreso nella Riserva Naturale Speciale del Sacro 

Monte D'Orta, dov'è visitabile il convento francescano del XVII secolo, sorto sulle rovine di un castrum 

romano e di un castello del Comune di Novara del XIII secolo. Per chi ama passeggiare, vi sono due vie 

Crucis che si snodano lungo tutta la collina su di un sentiero in selciato. 

Nelle Colline delle Frazioni Oltre Agogna è possibile fare escursioni, su sentieri segnati, verso luoghi 

incontaminati della natura; non è raro, per escursionisti attenti, incontrare daini, caprioli, cinghiali, scoiattoli, 

volpi, uccelli rapaci e altri animali. 

Ameno, o come si legge su antiche pergamene "Meni o Meno", era già abitato nell'età del bronzo medio, 

recenti scavi curati dalla Soprintendenza di Torino, con l'ausilio di gruppi archeologici locali, hanno riportato 

alla luce la pavimentazione di una capanna risalente a 3.600 anni fa; sul fondo sono stati rinvenuti numerosi 

cocci di vasi in terracotta e impugnature. 

Già nei primi decenni del XX secolo, furono condotte campagne di scavi a cura del Ing. Decio e del dott. 

Baroncelli del Regio Museo delle antichità di Torino, che portarono alla luce numerose tombe Gallo Romane 

e romane, risalenti alla cultura di Golasecca e dell'età del ferro. 

Viste le condizioni climatiche favorevoli, e i vari reperti rinvenuti in diverse località, quasi certamente 

esistevano nel comune più di un villaggio composti quasi certamente da popolazione mista locali, celti e 

romani. 
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Nel V secolo si hanno le prime notizie letterarie riferite alla Riviera: si parla della sicurezza del castello 

dell'Isola di San Giulio fatto costruire dal Vescovo di Novara per difendere le popolazioni della Riviera dalle 

invasioni barbariche.  

Con l'arrivo dei Longobardi nel VI secolo i Vescovi furono scacciati e la Riviera divenne parte di un Ducato 

per circa due secoli. La discesa in Italia dei Franchi segnò la fine dei Longobardi; i ducati vennero soppressi, 

la Riviera entrò a far parte del Comitato ad uso delle Cancellerie Carolingie di Pombia. 

In questo periodo il Vescovo non esercitava giurisdizione sulla Riviera, ma possedeva in questa zona della 

diocesi alcune terre, e con ogni probabilità la stessa Isola e il castello. 

Nel X secolo con diploma di Ottone del 29 luglio 962 il Vescovo acquisisce nuovi poteri e prende il titolo di 

Conte, da qui numerose lotte per il dominio della Riviera. 

Solo nel XIII secolo si ha il dominio incontrastato dei Vescovi Conti sulla Riviera; viene così nominato il 

primo castellano con compiti di Giudice di prima istanza e gran mastro di campo. La Riviera era divisa in 

occidentale e orientale, ne facevano parte i Comuni di Ameno, Armeno, Arola, Artò, Alzate, Boleto, Bolzano, 

Bugnate, Cesara, Coiro, Gargallo, Miasino, Nonio, Orta, Pella, Pettenasco, Pogno, S. Maurizio d'Opaglio e 

Soriso. 

Aveva propri Statuti, (leggi in gran parte longobarde) misure e pesi. Mantenne la sua autonomia e privilegi 
fino al XIX secolo. 
 

1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione e alla gestione dei 
servizi 
 

Popolazione residente alla fine del 2024 (penultimo anno precedente) n. 867 di cui: 
 
- maschi n. 426 

- femmine n. 441 

di cui: 
 
- in età prescolare (0/5 anni) n. 28 

- in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 68 

- in età 17/29 anni n. 80 

- in età adulta (30/65 anni) n. 406 

- oltre 65 anni n. 285 
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Gestione diretta (in economia o in appalto) 
 

• Mensa (affidamento tramite appalto) 

• Lampade votive (in economia) – sospeso per l’anno 2026 

• Affissioni e pubblicità (economia) 

• Servizi cimiteriali (appalto) 

• Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali (economia) 

• Servizi demografici (economia) 

• Polizia Locale (economia) 

• Servizi turistici (economia e appalto) 
 

Gestione associate 

Servizio Forma di gestione Note 

Gestione Scuola dell’infan-
zia 

Convenzione tra i comuni di 
Ameno e Miasino 

Capofila Comune di Ameno 

Gestione Scuola Primaria Convenzione tra i comuni di 
Ameno e Miasino 

Capofila Comune di Miasino 

Trasporto scolastico Convenzione tra i comuni di 
Ameno e Miasino 

 

Doposcuola Convenzione tra i comuni di 
Ameno e Miasino 

Capofila Comune di Miasino 

Prevenzione del rand-
agismo e promozione del 
benessere 
animale 

Convenzione intercomunale Capofila Comune di Omegna 

S.U.A.P. Convenzione intercomunale Capofila Comune di Bor-
gomanero 

C.L.P. Convenzione tra i Comuni di 
Ameno, Armeno, Miasino e 
Pettenasco 

Capofila Comune di Miasino 

Utilizzo degli obitori e 
depositi di osservazione dei 
presidi ospedalieri  
 

Convenzione con Asl VCO  

 

E’ in previsione dall’anno 2026 il convenzionamento di personale per l’Ufficio di Polizia Locale con il 

Comune di Miasino capofila per n. 12 ore settimanali. 

Gestione mediante affidamento a organismi partecipati 

 
Servizio Organismo 

Raccolta rifiuti Consorzio gestione rifiuti medio novarese 
Servizio idrico Acqua Novara VCO Spa 
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Servizio socio-assistenziale Consorzio intercomunale dei servizi socio- as-
sistenziali con sede ad Omegna - CISS 

Turismo Distretto turistico dei Laghi S.C.R.L. e Consor-
zio Case Vacanze dei Comuni 
novaresi 

 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni al 31.12.2024, come da delibera di C.C. n. 33 del 17.12.2025: 

 
Tipologia Denominazione % Partecipa-

zione 

Organismi strumentali - - 
Enti strumentali controllati - - 
Enti strumentali partecipati Consorzio Gestione Rifiuti 

Medio Novarese 
0,70% 

 Consorzio intercomunale dei 
servizi socio assistenziali - 
CISS Cusio 

2,12% 

Consorzio Case Vacanze dei 
Comuni novaresi 

0,179% 

CSI Piemonte 0,04% 
Società controllate - - 
Società partecipate Acqua Novara VCO spa 0,0242% 

Distretto Turistico dei Laghi 
Scrl 

0,08% 



 

PIAO 2026-2028 
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  2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

  2.1 Valore pubblico 

 

In questa sottosezione si descrivono, in coerenza con i documenti di programmazione economica e 

finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico, per le quali si rimanda alla sezione 

strategica del DUPS 2026/2028 approvato con deliberazione di C.C. n. 30 del 17.12.2025. Tale sezione 

origina dallo sviluppo delle linee programmatiche di mandato di questa Amministrazione, approvate 

con deliberazione C.C n. 4 del 27/06/2024. 

In esse sono indicate le priorità che l’Ente vuole raggiungere nell’arco temporale del mandato 
amministrativo. 

 

2.1.1 Il Valore Pubblico atteso 

 

Valore da 

conseguire 

Descrizione del beneficio Misura attesa 

Accessibilità ai 

servizi dell’Ente 

Favorire una relazione 

funzionale tra cittadini ed 

istituzione sia mediante lo 

sviluppo delle tecnologie 

informatiche e 

multimediali, sia 

perseguendo una costante 

riorganizzazione delle 

modalità di accesso agli 

uffici. 

Sviluppare ulteriormente il sito web dell’Ente 

con interfacce coerenti, fruibili ed accessibili 

in conformità con le Linee guida emanate 

dall’AgID ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione Digitale, in modo che 

tutti gli utenti ricevano secondo un modello 

standard le medesime e più recenti 

informazioni rispetto: 

○ all’Amministrazione; 

○ ai servizi che essa eroga al ci4adino; 

○ alle no5zie; 

○ ai documen5 pubblici. 

Trasparenza 

amministrativa 

Attivazione e ampliamento 

delle funzionalità che 

consentono ai cittadini la 

diretta conoscenza e 

reperimento degli atti e 

delle informazioni relative 

alla gestione 

amministrativa. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in 

materia, facilità di comprensione e accesso ai 

contenuti del sito web istituzionale. 

Automazione e 

digitalizzazione 

Ampliamento delle attività 

amministrative e dei 

servizi gestiti mediante 

l’utilizzo di strumenti 

informatici che ne 

Miglioramento ed incremento dei servizi 

digitali per il cittadino erogati dall’Ente e 

fruibili online, cioè attraverso l’insieme di 

interfacce digitali, flussi e processi, 

tipicamente a seguito di un login identificativo, 
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consentano maggiore 

funzionalità e tracciabilità. 

il cui scopo è che il cittadino richieda e si veda 

erogata una prestazione da parte 

dell’Amministrazione, o effettui un 

adempimento verso l’Amministrazione in 

modalità interamente digitalizzata. 

Prevenzione della 

corruzione 

Promozione delle buone 

prassi e della correttezza 

amministrativa nel 

rispetto delle indicazioni 

dell’ANAC e delle misure 

indicate nel piano 

anticorruzione. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in 

materia e miglioramento della capacità di 

controllo e rendicontazione delle azioni 

intraprese. 

Inclusione sociale Attivazione di iniziative 

dirette a facilitare la 

rilevazione dei bisogni e 

l’accesso ai servizi dei 

cittadini con difficoltà 

fisiche, economiche e 

sociali. 

Attività di supporto a vantaggio dei nuclei 

familiari in condizioni di disagio socio-

economico. A titolo esemplificativo: 

contribuzione alle rette dei servizi scolastici, 

contribuzione al pagamento delle utenze 

domestiche. 

Semplificazione 

dell’azione 

Amministrativa 

Riduzione di fasi e tempi 

procedurali, snellimento 

delle procedure, 

eliminazione degli atti 

superflui, allo scopo di 

migliorare il 

funzionamento dell’Ente e 

la prestazione di servizi agli 

utenti. 

Predisposizione e costante aggiornamento 

della modulistica già predisposta e condivisa. 

Comunicazione chiara e semplice nei confronti 

degli utenti. 

Evitare le duplicazioni degli atti, gli atti non 

necessari o ridondanti, le sovrapposizioni di 

competenze. 

Economicità 

dell’azione 

Amministrativa 

Miglioramento della 

gestione amministrativa 

attraverso una specifica 

attenzione alle entrate e 

alle spese. 

Focalizzazione da parte di ciascun Settore alle 

somme da recuperare. 

Contenimento dei costi, con particolare 

riferimento ai consumi energetici, risparmi 

grazie alla digitalizzazione. 

Efficacia e customer 

satisfaction 

Soddisfacimento dei 

bisogni degli utenti con 

particolare riguardo ai 

servizi generali rivolti alla 

collettività, e misurazione 

del grado di soddisfazione. 

Costante attenzione ai bisogni dell’utenza e 

implementazione di sistemi di rilevazione della 

customer satisfaction sempre più efficaci e di 

facile utilizzo. 

Promozione 

culturale ed 

economica 

Attivazione di iniziative 

che consentano la più 

ampia diffusione della 

cultura, dello sport e del 

turismo mediante la 

realizzazione di strutture e 

spazi dedicati, il sostegno 

all’organizzazione di 

Sostegno alle Associazioni culturali, sportive e 

onlus presenti sul territorio per una gestione 

responsabile degli impianti e degli spazi 

comuni, l’organizzazione, pubblicizzazione e 

fruizione più ampia possibile di manifestazioni 

ed eventi, anche mediante l’erogazione di 

contributi e la partecipazione a investimenti 
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eventi/manifestazioni, con 

un ritorno economico sul 

territorio. 

che portino un ritorno economico diretto sul 

territorio. 

Tutela ambientale e 

sicurezza del 

territorio 

La tutela ambientale e la 

sicurezza del territorio 

costituiscono la base di 

partenza indispensabile 

per una buona gestione 

Amministrativa, lo 

sviluppo e la crescita di una 

comunità. 

Tutela del patrimonio ambientale mediante il 

monitoraggio e la realizzazione di interventi di 

prevenzione di eventi naturali avversi in 

ambito climatico, geologico e idrico. Interventi 

di riqualificazione territoriale e sviluppo. 

Controllo e presidio del territorio ai fini della 

sicurezza pubblica. 

 

 

  2.2. Performance 

 

Il Ciclo della Performance risulta disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”. 

Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del TUEL D.Lgs. 267/2000 e il piano 

della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel PIAO. 

Le predette disposizioni legislative comportano che: 

• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei dipendenti 

dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, 

l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti nel Titolo II 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla valorizzazione 

del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente, in 

conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150; 

• l’Amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale fine 

adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione della 

Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di misurazione, 

costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

• il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la 

pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato decreto 

come successivamente modificato. 
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Il vigente Regolamento contenente i criteri per la misurazione e valutazione della performance è stato 

approvato con deliberazione di G.C. n. 41 del 29/04/2019. 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento essenziale 

per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella 

verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’Amministrazione in relazione a specifiche esigenze 

della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità competenti in 

ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle finalità 

sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che vengono scelti 

assegnati devono essere appropriati, raggiungibili e misurabili, il piano deve configurarsi come un 

documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai principi di trasparenza, 

immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed 

esterna. 

L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 

fortemente connessi: la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione, che rappresentano le due 

facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 

Programmazione. 

Performance: Il piano Triennale della Performance per il triennio 2026-2028, con particolare 

riferimento all’annualità corrente, è allegato al presente documento (Allegato 1). 

 

  2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Il Piano anticorruzione rappresenta uno dei principali strumenti di prevenzione e contrasto della 

corruzione nella Pubblica Amministrazione. La sottosezione è predisposta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT),  individuato nel Segretario comunale, sulla 

base anche degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 

dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, integrati dal dlgs 97/2016 

e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo 

funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a 

individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 

l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza.  

L’ RPCT per il Comune di Ameno è il Segretario comunale ed è stato nominato con provvedimento n. 

18 del 05.03.2025. 

L’art. 6, comma 2, del Decreto n. 132/2022, attuativo dell’art. 6 del D.L. 80/2021, stabilisce, per le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti, quanto segue: “L'aggiornamento nel triennio di vigenza 
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della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio”. 

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 21/01/2025 si è provveduto a confermare la 

sottosezione del PIAO 2023/25 afferente al Piano per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza considerato che il PNA 2022, di cui alla deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, prevede 

che le Amministrazioni e gli Enti con meno di 50 dipendenti, indipendentemente dal fatto che siano 

tenuti all’approvazione del PTPCT o del PIAO, dopo la prima approvazione possono confermare nel 

triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento programmatorio adottato 

nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO); e secondo quanto disposto dal Comunicato 

del Presidente del 10 gennaio 2024, con il quale l’Autorità specifica che: 

Dopo la prima adozione, infatti è possibile confermare nel triennio, con apposito atto motivato 

dell’organo di indirizzo, lo strumento programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione 

anticorruzione del PIAO, PTPCT). 

Si rammenta che ciò è possibile ove, nell’anno precedente: 

a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

Nell’anno 2025 è stato confermato il contenuto del Piano di Triennale della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza per il triennio 2023-2025 approvato con Deliberazione di Giunta Comunale 

n. 6 del 21/01/2025. 

L’RPCT ha provveduto ad aggiornare il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

per il triennio 2026-2028 che si allega al presente (Allegato 2) 
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  3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

  3.1 Struttura organizzativa 

 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma e 
il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando le 
strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa è stata approvata con la deliberazione del 
Commissario Prefettizio con poteri della Giunta comunale n. 1 del 19/05/2023 ed individua i settori e 
uffici del Comune: 
 
- Amministrativa/Affari generali/Servizi Culturali/Personale 

- Servizi demografici 

- Ragioneria -Tributi – Servizio di Igiene Urbana 

- Vigilanza e Commercio 

-  Ufficio tecnico Edilizia privata/patrimonio/ambiente/Lavori pubblici 

 

  3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa 

 

Struttura Organizzativa 
Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Dirigente/ 
Responsabile 

1^ AREA 

 
Amministrativa/Affari generali/Servizi 
Culturali/Personale 

Dott.ssa Elisabetta Elena 
Valsesia 

2^ AREA 

 
Servizi demografici Daniele Panza 

3^ AREA 

 
Ragioneria -Tributi – Servizio di 
Igiene Urbana 

Dott.ssa Gloria Suno 

4^ AREA 

 
Vigilanza e Commercio Daniele Panza 

5^ AREA 
 

Ufficio tecnico Edilizia 
privata/patrimonio/ambiente/Lavori 
pubblici 

Arch. Daniela Duelli 

 

 

 



 

PIAO 2026-2028 

  16 

 

  3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto 

 

Il lavoro agile trova disciplina nella legge 22 maggio 2017, n. 81 (articoli da 18 a 24): allo scopo di 
incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro si promuove il 
lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo 
tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario 
o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa. L’art. 63 del contratto collettivo del 16 novembre 2022 considera il lavoro agile, di cui alla 
legge n. 81/2017, come una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per 
processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per 
operare con tale modalità. 

I criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle ammi-
nistrazioni, previo confronto. 

Con il lavoro agile si intende conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organiz-
zativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun 
ente con proprio regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli 
e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. 

La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di 
questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale. 

Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati 
trattati, il lavoratore concorda con l’Amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In 
ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è 
tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni mi-
nime di tutela della salute e sicurezza del la-voratore nonché la piena operatività della dotazione infor-
matica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore 
stesso. A tal fine l’ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. Lo svolgimento 
della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. Fatti 
salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva i mede-
simi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un tratta-
mento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che 
svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’Amministrazione, con le precisazioni 
di cui al titolo VI del contratto collettivo del 16 novembre 2022. 

Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, 
alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previste 
per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 
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Funzioni non effettuabili da remoto: 

- operaio 

- vigilanza 

- sportelli in presenza 

 

Funzioni effettuabili da remoto: 

In generale tutte le funzioni amministrative, con esclusione delle necessarie attività di front office in 
presenza. 

In caso di necessità di effettuazione del lavoro agile si provvederà ad approvare specifico accordo 
individuale e ad attivare specifica connessione remota avente tutte le necessarie caratteristiche di sicu-
rezza. 

 

  3.3 Piano triennale dei fabbisogni del personale 

 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta alloca-
zione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’Amministrazione si può 
ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore 
pubblico e di  performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 
da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, per-
mette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione a queste, dun-
que l’Amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

• stima delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

• stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizza-
zione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con com-
petenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenzia-
mento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono 
una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quanti-
tativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’Amministrazione elabora le proprie strategie in materia 
di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che se-
gue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata 
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in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e modifica del 
personale in termini di livello/inquadramento; 

• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di 
attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e indivi-
dua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contin-
genti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’Amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’Amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PP.AA. (co-

mandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

• Formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tec-
niche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione lavoro/stu-
dio); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 
 

  3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale 

 

Il Responsabile del Servizio dichiara che non sono presenti eccedenze di personale nelle strutture 
dell’Ente relativamente all’anno corrente 

  3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio 

 

Il Responsabile del Servizio dichiara che i documenti di bilancio sono stati regolarmente approvati e 
tempestivamente trasmessi alla BDAP. 
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  3.3.3 Spesa delle assunzioni flessibili 

 

Spesa flessibile anno 2009 Spesa flessibile prevista anno corrente 

 
10.479,49 € 16.909,00 € 

 

Richiamato l’art.1, comma 557, della Legge n. 311/2004, stabilisce che: “I comuni con popolazione 
inferiore ai 5.000 (oggi 25.000) abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza non indu-
striale, le comunità montane e le unioni di comuni possono servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti 
a tempo pieno di altre amministrazioni locali purché autorizzati dall’Amministrazione di provenienza”. 

Dato atto: 

• che le assunzioni flessibili sono soggette al limite dell’articolo 9, comma 28, del d.l. 78/2010, 
convertito in legge 122/2010, per cui gli enti locali possono avvalersi di personale a tempo 
determinato, la cui spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell’anno 2009; 

• che la stessa norma prevede che per le Amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto 
spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è 
computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009; 

Richiamato il parere della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per le Marche, 4 luglio 2024, 
n. 112/2024/PAR nel quale la Sezione torna ad evidenziare quanto già stabilito dalla Sezione Autono-
mie, parere 1/SEZAUT/2017/QMIG: 

“Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’articolo 9, comma 28, del Dl 78/2010 e 
successive modifiche e integrazioni, l’ente locale che non abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali 
ivi contemplate né nel 2009, né nel triennio 2007-2009, può, con motivato provvedimento, individuare 
un nuovo parametro di riferimento per far fronte a un servizio essenziale per l’ente. Resta fermo il 
rispetto dei presupposti stabiliti dall’articolo 36, commi 2 e seguenti, del Dlgs n. 165/2001 nonché dei 
vincoli generali previsti dall’ordinamento”, poi corroborata dal parere sempre della Sezione Autono-
mie 15/2018/QMIG, secondo il quale la previsione normativa riferita all’assenza di spesa nel 2009 
debba “trovare applicazione anche ai casi di spesa storica irrisoria in ossequio alla medesima ratio 
che ne ha determinato la formulazione originaria”. 

Dato atto che il Comune di Ameno rientra nella suddetta casistica si ritiene di individuare i servizi 
demografici, il servizio tecnico e il servizio polizia locale quali servizi essenziali a garantire le funzioni 
istituzionali dell’Ente, peraltro inclusi nell’elenco delle funzioni fondamentali individuate all’articolo 
14 comma 27 del citato Decreto- legge n. 78 /2010 ed attivare forme di collaborazione ex art. 1, comma 
557, della Legge n. 311/2004 per tali servizi, ricorrendo, ove necessario, anche a contratti di lavoro a 
tempo determinato, in attesa della definizione delle procedure di assunzioni stabili. 
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  3.3.4 La dotazione organica 

Alla data di redazione del presente Piano, la dotazione organica dell’Ente è la seguente: 

La dotazione organica: 

CATEGORIA/ 

AREA 

PROFILO PROFESSIONALE POSTI COPERTI CESSATI CONTRATTO 

Ex D1- primo 

differenziale 

Funzionario amministrativo 1 0 Tempo pieno e 

indeterminato 

Ex D1 Funzionario EQ amministrativo-

contabile 

1 0 Tempo pieno e 

indeterminato 

Ex C1 – primo 

differenziale 

Istruttore amministrativo 1 0 Tempo pieno e 

indeterminato 

Ex D1 Funzionario EQ tecnico 1 0 Tempo Parziale 

18h e 

indeterminato 

Ex B3 Operatore esperto 1 0 Tempo pieno e 

indeterminato 

 

E’ in previsione dall’anno 2026 il convenzionamento di personale per l’Ufficio di Polizia Locale con 
il Comune di Miasino capofila per n. 12 ore settimanali. 

Cessazioni: 

• Per l’anno 2026 non sono previste cessazioni; 
 

• Per l’anno 2027 non sono previste cessazioni; 

 

• Per l’anno 2028 non sono previste cessazioni. 

 

  3.3.5 Le assunzioni programmate 

 

Il piano di assunzioni è sviluppato nel rispetto delle normative relative al contenimento delle spese per 
il personale e alla sostenibilità finanziaria, in particolare le disposizioni della Legge 190/2012 in tema 
di anticorruzione e trasparenza, nonché quelle che promuovono l’innovazione e la digitalizzazione 
nella pubblica Amministrazione.  

Attualmente non sono previste assunzioni nel triennio 2026-2028. 



 

PIAO 2026-2028 

  21 

 

Il Piano potrà essere aggiornato in base all’evoluzione delle necessità organizzative e alle risorse di-
sponibili. 

Anno 2026 

 

 

Anno 2027 

 

 

Anno 2028 

 

 

  3.3.6 La capacità assunzionale 

 

La capacità assunzionale degli Enti locali è disciplinata da un sistema di vincoli finalizzato a garantire 
il contenimento e la sostenibilità della spesa di personale. 

In primo luogo, continua a trovare applicazione il limite di cui all’art. 1, comma 557, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, che impone il rispetto del tetto massimo della spesa complessiva di personale, 
determinato in relazione alla spesa sostenuta nell’anno 2008, al netto delle voci escluse dalla normativa 
vigente. Tale limite costituisce un vincolo cui l’Ente deve conformarsi nella programmazione del fab-
bisogno di personale e nelle previsioni di bilancio. 

Accanto a tale vincolo, il D.M. 17 marzo 2020, adottato in attuazione dell’art. 33 del D.L. 34/2019, ha 
introdotto un nuovo criterio di determinazione della capacità assunzionale, basato sul rapporto tra le 
spese di personale e la media delle entrate correnti, al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità, 
individuando specifiche fasce demografiche e relativi valori soglia. Entro tagli limiti, i Comuni pos-
sono procedere ad assunzioni anche in deroga al meccanismo del turn-over, purché sia garantito il 
rispetto dell’equilibrio di bilancio. 

Ne consegue che la programmazione delle assunzioni deve avvenire nel contemporaneo rispetto: 

Profilo Professio-
nale 

Area Organizzativa Modalità di recluta-
mento 

Contratto Stima di spesa 
annua 

Data di assunzione pre-
sunta 

      

Profilo Professio-
nale 

Area Organizzativa Modalità di recluta-
mento 

Contratto Stima di spesa 
annua 

Data di assunzione pre-
sunta 

      

Profilo Professio-
nale 

Area Organizzativa Modalità di recluta-
mento 

Contratto Stima di spesa 
annua 

Data di assunzione pre-
sunta 
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- Del limite massimo di spesa di personale di cui al comma 557 della legge n. 296/2006; 

- Dei parametri di sostenibilità finanziaria previsti dal D.M. 17 marzo 2020. 

Il rispetto congiunto di tali vincoli costituisce presupposto imprescindibile per la legittimità delle as-
sunzioni e per la corretta definizione del fabbisogno di personale nell’ambito del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

Ai sensi del decreto legge n. 19/2026, è stata esclusa la spesa riferita al costo per il Segretario comunale. 
All’art. 3 c. 3 si stabilisce infatti che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
nei comuni fino a 3.000 abitanti la spesa per il segretario comunale, per gli importi previsti, secondo 
la popolazione dell’ente, dagli articoli 57, comma 3, 58, comma 1, e 61, comma 2, del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale dell’area funzioni locali del 16 luglio 2024, 
non rileva ai fini del rispetto dei limiti previsti dall’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75”. 
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Dal calcolo delle capacità assunzionale ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 risulta possibile effettuare 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per 112.187,87 euro. 

L’art. 4 del D.M. 17 marzo 2020 prevede che: 

(…) i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto 
previsto dall'art.5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto ap-
provato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fab-
bisogni di personale (…) 

Abitanti al 31/12/2025 864 Prima soglia Seconda soglia

Anno Corrente 2026 29,50% 33,50% % €

52,88% 112.187,87 €

FCDE 30.901,25 €

Rendiconto rif. 2024 1.174.365,01 € Media - FCDE 1.099.457,35 €

Rendiconto rif. 2023 1.216.698,78 €

Rendiconto rif. 2022 1.000.012,01 €

212.152,05 €

0,00 €

0,00 €

0,00 €

0,00 €

Ultimo rendiconto 212.152,05 €

29,50% 33,50%

28,60% 32,60%

27,60% 31,60%

27,20% 31,20%

26,90% 30,90%

27,00% 31,00%

27,60% 31,60%

28,80% 32,80%

25,30% 29,30%

Spesa del personale

Somministrazione

Quota LSU in carico all’Ente

Collaborazioni coordinate e a progetto

Redditi da lavoro dipendente Macroaggregato 101

BDAP U1.03.02.12.001

BDAP U1.03.02.12.002

BDAP U1.03.02.12.003

Altre forme di lavoro flessibile BDAP U1.03.02.12.999

10% della capacità (ai fini dell'applicazione 

dell'art.1, comma 165, della Finanziaria 2025)

11.218,79 €

Entrate correnti

Fasce demografiche

324.339,92 €

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti;

Comuni con meno di 1.000 abitanti;

Totale spesa del personale

Spesa del Personale

Prima fascia

A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti risulta superiore alla seconda soglia per fascia demografica 

applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.  

Comuni che si collocano nella seconda fascia

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso fra il valore della prima soglie e quello della seconda soglia, per fascia 

demografica, non possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della 

gestione approvato.  

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni.
Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti;

Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre.

Collocazione ente

Incremento spesa - I FASCIA

Rapporto Spesa/Entrate

19,30%

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti;

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' considerata. 

Prima soglia

Comuni che si collocano nella terza fascia

Seconda soglia

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i 

soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 

facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

Entrate Correnti

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti;

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti;

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti;

Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti;

Spesa massima 2026

Capacità assunzionale

112.187,87 €
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Mentre l’art. 7 dello stesso Decreto prevede che: 

“ la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto 
dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-
quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.”  
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Calcolo del rispetto del limite previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296: 

 

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028
Macro. 101 - Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con 

contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato (compresi oneri riflessi)
236.600,00 € 232.200,00 € 232.200,00 €

Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 
indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo 

(alla luce della nuova contabilità) - se ricorre
0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme 
di rapporto di lavoro flessibile 

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Eventuali emolumenti  a carico dell'Amministrazione corrisposti ai cantieri di lavoro 11.240,00 € 11.240,00 € 11.240,00 €
Eventuali emolumenti  a carico dell'Amministrazione corrisposti a LSU 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione per la quota parte di costo 
effettivamente sostenuto

8.000,00 € 15.150,00 € 15.150,00 €

Spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. N. 267/2000 0,00 € 0,00 € 0,00 €
Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. N. 267/2000 0,00 € 0,00 € 0,00 €
Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. N. 267/2001 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 0,00 € 0,00 € 0,00 €
Spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di 

miglioramento alla circolazione stradale finanziate con proventi da sanzioni del codice della strada
0,00 € 0,00 € 0,00 €

IRAP 17.435,00 € 17.125,00 € 17.125,00 €
Assegni familiari 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Oneri per nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 0,00 € 0,00 € 0,00 €
Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 0,00 € 0,00 € 0,00 €
Fondo Perseo 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totale (A) 273.275,00 € 275.715,00 € 275.715,00 €

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI ESCLUSE Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028
Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati (cantieri di lavoro) 4.150,00 € 4.150,00 € 4.150,00 €

Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 
indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata dall'esercizio precedente 

(alla luce della nuova contabilità) - se ricorre
0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività elettorale 
con rimborso dal Ministero o comunque a carico di altre Amministrazioni

6.100,00 € 6.100,00 € 6.100,00 €

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 0,00 € 0,00 € 0,00 €
Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei 

limiti delle risorse corrispondentemente assegnate
0,00 € 0,00 € 0,00 €

Eventuali oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi 13.835,49 € 13.835,49 € 13.835,49 €
Spese per il personale appartendente alle categorie protette 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese sostenute per il personale comandato o in convenzione presso altre amministrazioni per le 
quali è previsto il rimborso dalle amministrazioni

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro 
flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al Codice della Strada

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Incentivi per la progettazione 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 €
Incentivi per il recupero Imu 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 €

Diritti di rogito 150,00 € 150,00 € 150,00 €
Spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di 

Stato (legge 30 luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25)
0,00 € 0,00 € 0,00 €

Maggiori spese autorizzate -entro il 31 maggio 2010 - ai sensi dell'art. 3 comma 120 della legge n. 
244/2007

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di 
Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanza n.16/2012)

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Spese per il costo del Segretario Comunale (escluso ai sensi del D.L. 19/2026 art. 3 c. 3) 18.480,91 € 18.480,91 € 18.480,91 €
COSTO DELLE ASSUNZIONI CONSENTITE AI SENSI DEL DM 17 MARZO 2020 IN DEROGA AL 

LIMITE DELL'ART. 1 COMMA 557 LEGGE 296/2006 PER COMUNI VIRTUOSI, EFFETTUATE NEGLI 
ANNI PRECEDENTI

Totale (B) 52.716,40 € 52.716,40 € 52.716,40 €

220.558,60 € 222.998,60 € 222.998,60 €

SPESA 2008

MARGINE 13.634,40 € 11.194,40 € 11.194,40 €

Prospetto di verifica del rispetto limiti comma 557-562 (anno 2008)

TOTALE SPESE DI PERSONALE DA RISPETTARE COME LIMITE  AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 557 DELLA LEGGE 296/200 6 (A-B)

234.193,00                                        
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  3.3.7 Il programma della formazione del personale 

 

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli attinenti 
alle seguenti materie: 

- Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

- Privacy; 

- Sicurezza sul lavoro; 

 
Si intende attivare ulteriore formazione per il personale dipendente nelle seguenti materie: 

- Appalti pubblici (con particolare riferimento agli affidamenti diretti); 

- Informatica. 
Si utilizzerà, tra le altre, la piattaforma Syllabus. 

 

  3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale 

 

Sito web istituzionale  

Intervento Tempi di adegua-
mento 

Sito web – interventi di tipo adeguativo e/o 
correttivo 

31/12/2026 

Sito web – Miglioramento moduli e formu-
lari presenti sul sito 

31/12/2026 

 

Per quanto riguarda l’accessibilità fisica agli uffici, sia da parte degli utenti che dei dipendenti che 
possono avere delle disabilità, questa è garantita mediante la presenza di un ascensore che permette di 
raggiungere il piano sopraelevato. 

 

  3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere e all’inclusione sociale 

 

L’Amministrazione ha nominato il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni dell’Ente (C.U.G.) con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 100 del 19.11.2025. Questo collegio sostituisce, unificando le competenze in un solo 
organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti 
in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, 
dai contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni. 
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Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per evitare discriminazioni 
sociali e realizzare effettive pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e 
mediante le seguenti azioni: 

- prevenire e contrastare le discriminazioni di genere sia di natura fisica che economica; 

- la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in 
cui sono sottorappresentati; 

- la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attra-
verso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni 
e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro dell'at-
tenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e 
dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

- l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

- la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità; 

- eliminare qualunque forma di discriminazione all’interno dell’Ente sempre nel rispetto della 
diversità che possono essere dovute a: 

- razza; 

- sesso; 

- cultura; 

- religione; 

- disabilità; 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

- Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 
iniziative previste; 

- Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante l’aggior-
namento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo del 
welfare aziendale integrative; 

- Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al pro-
cesso decisionale con programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme di fles-
sibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, la 
diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della ma-
ternità e paternità; 

- Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nonché tra persone di diversa estrazione 
sociale, culturale e religiosa, nell’ambito delle procedure di assunzione di personale, negli 
incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera e della profes-
sionalità. 
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  4. SEZIONE: MONITORAGGIO 

 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni precedenti, 
incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, nonché i soggetti responsabili che partecipano alle 
attività di rendicontazione o valutazione. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre 
il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 

Partecipano al monitoraggio delle sezioni del PIAO i responsabili di area e tutti i diversi attori coinvolti 
nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e 
dai regolamenti interni. 

Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 

Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 

2. I risultati del monitoraggio del piano anticorruzione; 

3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 

4. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 

 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 

1. Il Nucleo di Valutazione/OIV; 

2. Tutti i Dirigenti/Responsabili coordinati dal RPCT; 

 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti 
dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche in essi previste. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 
COMUNE DI AMENO  

 
PIANO DELLA PERFORMANCE 

triennio 2026-2028 
 

Allegato al PIAO triennio 2026-2028 



Introduzione - Il Piano della Performance ed il Piano dettagliato degli Obiettivi 

Per performance si intende un insieme complesso di risultati quali: 
• la produttività, 

• l’efficienza, 

• l’efficacia, 

• l’economicità 

• l’applicazione e l’acquisizione di competenze; 

La performance tende ad assicurare, nel tempo, elevati standard qualitativi ed economici del servizio tramite 
la valorizzazione dei risultati e delle performance organizzative e individuali. 
La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente. 
La performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato.  
 
Scopo della Valutazione 
La misurazione e la valutazione della performance sono volte: 
• al miglioramento della qualità dei servizi offerti dall’ amministrazione pubblica 

• alla crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione 
dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative; 

1 in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati delle amministrazioni 
pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 

Il Comune di Ameno è dotato di un Sistema di misurazione e valutazione della performance, approvato con 
Deliberazione della Giunta comunale 41 del 29/04/2019 in linea con quanto definito dall’articolo 10 del D.lgs. 
n. 150/2009 e dall’art. 197, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 267/2000, improntato principalmente su due 
aspetti: 

- valutazione degli obiettivi di performance individuale; 
- valutazione degli obiettivi di performance organizzativa. 

Il Ciclo della Performance è ispirato ai seguenti principi : 
a) coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra processi e strumenti di 

pianificazione strategica, programmazione operativa e controllo; 
b) trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni di interesse per il cittadino: 

pubblicazione in formato accessibile e di contenuto comprensibile dei documenti chiave di 
pianificazione, programmazione e controllo; 

c) miglioramento continuo utilizzando le informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione 
delle performance a livello organizzativo e individuale; 

d) misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che devono essere esplicitati, 
misurati e comunicati al cittadino. 

In questi termini il Piano della performance rappresenta uno strumento che il cittadino potrà utilizzare per 
avere maggiori informazioni riguardo alla gestione dell’amministrazione e per verificare l’attuazione delle 
politiche di sviluppo e di miglioramento attuate. 

 
Il Valore Pubblico è il beneficio che la Pubblica Amministrazione genera per la collettività (inteso come 
miglioramento del benessere economico, sanitario, assistenziale, sociale, educativo, ambientale). 

Il sistema di programmazione 
Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che prevede un 
processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 
evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 
che danno contenuto ai piani e programmi futuri.



Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali 
devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni 
conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. 

 
L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee programmatiche di mandato”, 
che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla elezione e 
costituisce le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio mandato. 

 
Il DUP (Documento Unico di Programmazione) riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli 
obiettivi che devono guidare la predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecutivo di gestione e la 
loro successiva gestione. 

L’organizzazione del Comune e l’analisi del contesto 
Per quanto concerne l’analisi di contesto, sia esterno che interno, si fa riferimento al DUP 2026-2028, Sezione 
Strategica. 
Al detto documento si fa riferimento anche per quanto relativo ai documenti programmatici che esso include: 
• dal Programma triennale dei lavori pubblici e suoi aggiornamenti ed integrazioni, 

• al Piano del fabbisogno di personale, 

• al Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
 

Per quanto attiene, invece alle notizie fondamentali relative all’organizzazione comunale, alla strutturazione 
della stessa nonché al programma di mandato, si rinvia a quanto pubblicato sul sito istituzionale ai sensi 
dell’art. 12 c. 1 e 2 del D.lgs. n. 33/2013, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione 
“Organizzazione” - “Organi di indirizzo politico-amministrativo”. 
In detta sede è possibile rinvenire informazioni in ordine alla Giunta e al Consiglio comunale, alle commissioni 
e agli altri organismi. 

L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli 
scopi istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e trasparenza della 
gestione, secondo principi di professionalità e di responsabilità. 
L’organizzazione si ispira a criteri di flessibilità in relazione sia alle dinamiche dei bisogni dell’utenza sia ai 
nuovi o mutati programmi, progetti e obiettivi che l’Amministrazione intende realizzare. 

Struttura organizzativa dell’Ente 
La struttura organizzativa dell'Ente è articolata nelle sottoelencate Aree individuate come da Regolamento 
sull’ordinamento degli Uffici e Servizi. 
Risultano istituite le seguenti Aree gestionali: 

 

• 1^ AREA: Amministrativa/Affari generali/Servizi Culturali/Personale 

• 2^ AREA: Servizi demografici 

• 3^ AREA: Ragioneria -Tributi – Servizio di Igiene Urbana 

• 4^ AREA: Ufficio tecnico Edilizia privata/patrimonio/ambiente/Lavori pubblici 

• 5^ AREA: Vigilanza e Commercio 



Albero della Performance 
Le considerazioni innanzi esposte possono essere rappresentate graficamente con il c.d. albero della 
performance che rappresenta i legami che, senza soluzione di continuità, partono dalle linee di mandato del 
Sindaco alla loro attuazione attraverso gli obiettivi del Piano delle Performance. 
• Il Sindaco sulla base del suo programma elettorale definisce le linee di mandato; 

• Le stesse vengono tradotte in individuazione di progetti ed obiettivi strategici nel DUP; 

• Ciascun progetto strategico e ciascun obiettivo strategico di DUP viene declinato in obiettivi e progetti 
operativi che costituiscono gli obiettivi di gestione che la giunta affida ai responsabili 

 
In altri termini, come ricavabile dalla rappresentazione che segue, gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura 
contribuiscono all’interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato istituzionale ed alla 
Missione dell’Ente. 
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OBIETTIVI 2026 

TUTTE LE AREE DI GESTIONE (PERFORMANCE ORGANIZZATIVA) 
 
Obiettivo 1:  

 
Titolo dell’obiettivo Rispetto dei tempi medi di pagamento 

Descrizione dell’obiettivo L’art. 4-bis, comma 2, del DL n. 13/2023 stabilisce che siano assegnati ai 
Responsabili di servizio/dirigenti specifici obiettivi annuali relativi al 
rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e 
valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura  
non inferiore al 30%. Detto rispetto dei termini di pagamento deve essere 
misurato con riferimento all’indicatore di ritardo annuale di cui 
all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della L. n. n 145/2018. 

Funzionario EQ Responsabile Tutti i Responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali 

INDICATORI 

 Target atteso  

Completezza Tempi di pagamento < 30 gg  
 

  Tempistica Anno 2026 
 

 
Obiettivo 2:  

 

Titolo dell’obiettivo Rispetto dei termini  procedimentali 
Descrizione dell’obiettivo Garantire la conclusione dei procedimenti amministrativi entro i termini 

previsti dalla L. 241/1990 
Funzionario EQ Responsabile Tutti i  Responsabili 
Gruppo di lavoro Tutti  i dipendenti 

INDICATORI  
 

 Target atteso  

Completezza 100%  

Tempistica Anno 2026  

 
Obiettivo 3:  
 

Titolo dell’obiettivo Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazi one del 14 
gennaio 2025, c.d. “Direttiva Zangrillo”  

Descrizione dell’obiettivo n. 40 ore annue di formazione 

Funzionario EQ Responsabile Tutti i  Responsabili 
Gruppo di lavoro Tutti  i dipendenti 

INDICATORI  
 Target atteso  

Completezza 100%  

Tempistica Anno 2026  

 

 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE  

 
OBIETTIVI AREA Amministrativa/Affari generali/Servizi 

Culturali/Personale ANNO 2026 
 

 
 

Titolo 
dell’obiettivo  

Supporto al Segretario Comunale ai fini dell’attuazione delle misure 
previste nel piano di prevenzione corruzione e trasparenza 

Descrizione 
dell’obiettivo  

Supporto al Segretario Comunale ai fini dell’attuazione delle misure 
previste nel piano di prevenzione corruzione e trasparenza  

Funzionario EQ 
Responsabile 

 Dott.ssa Elisabetta Elena Valsesia 

Dipendenti coinvolti Dott.ssa Stefania Fantini 
 

Titolo 
dell’obiettivo  

Attività correlate al la conclusione del progetto legato al Bando PNRR 
Attrattività Piccoli Borghi 

Descrizione 
dell’obiettivo  

Svolgimento attività connesse all’inoltro di documentazione e presidio 
comunicazioni afferenti al bando de quo in scadenza il 30/06/2026 

Funzionario EQ 
Responsabile 

 Dott.ssa Elisabetta Elena Valsesia 

Dipendenti coinvolti Dott.ssa Stefania Fantini 
 

Titolo 
dell’obiettivo  

Affidamento servizio mensa scolastica triennio 2026 - 2029 

Descrizione 
dell’obiettivo  

Predisposizione della documentazione necessaria per procedere con 
l’affidamento del servizio della mensa scolastica per il triennio 2026 
(settembre) – 2029 (giugno) 

Funzionario EQ 
Responsabile 

 Dott.ssa Elisabetta Elena Valsesia 

Dipendenti coinvolti Dott.ssa Stefania Fantini 

 
 

OBIETTIVI AREA Ufficio tecnico Edilizia privata/patrimonio/ambiente/Lavori pubblici  ANNO 
2026 

 
Titolo dell’obiettivo Variante parziale al PRGC n. 12 
Descrizione dell’obiettivo 

Affidamenti incarichi e procedure connesse all’incarico di redazione di 

Variante parziale al PRGC n. 12 
Funzionario EQ Responsabile 

Arch. Duelli Daniela 
Personale coinvolto 

Arch. Duelli Daniela 

 
Titolo dell’obiettivo Programmazione regionale integrata per lo sviluppo e la coesione 

territoriale nell’ambito del fsc 2021-2027. Area omogenea “laghi”-
sub ambito “lago d’Orta” - riqualificazione parco neogotico ed 
ampliamento parco giochi 

Descrizione dell’obiettivo 
Procedura di consegna lavori, programmazione opere, monitoraggio 

esecuzioni e puntuale rendicontazione (per fasi) nel rispetto delle 

tempistiche al fine di percepire i contributi stanziati 
Funzionario EQ Responsabile 

Arch. Duelli Daniela 



Personale coinvolto 
Arch. Duelli Daniela 

 
 

Titolo dell’obiettivo 
Procedura finalizzata all’assegnazione in uso di Regione Ciliegia 

Descrizione dell’obiettivo 
Procedura di affidamento incarico per modifiche all’edificio di regione 
Ciliegia per la successiva predisposizione di bando di affidamento in 
gestione  

Funzionario EQ Responsabile 
Arch. Duelli Daniela 

Personale coinvolto 
Arch. Duelli Daniela 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

OBIETTIVI AREA Ragioneria - Tributi - Servizio di Igiene Urbana 
ANNO 2026 

 
 

Titolo dell’obiettivo Attività relativa ai progetti PNRR PA Digitale e At trattività dei Borghi  
Descrizione dell’obiettivo Supporto a gestione e rendicontazione finanziaria bando PNRR Attrattività 

dei Borghi e gestione bandi Pa Digitale in essere. 
Funzionario EQ Responsabile 

Dott.ssa Gloria Suno 
Personale coinvolto 

Dott.ssa Gloria Suno 
 
 
 

Titolo dell’obiettivo Notifica provvedimenti di accertamento per omessa o parziale 
liquidazione annualità 2021 IMU e cartelle di pagamento TARI 2021. 

Descrizione dell’obiettivo Verifica posizioni contribuenti, emissione e notifica di avvisi di 
accertamento per parziale o totale inadempimento annualità in scadenza 
2021 IMU e cartelle di pagamento TARI 2021. 

Funzionario EQ Responsabile 
Dott.ssa Gloria Suno 

Personale coinvolto 
Dott.ssa Gloria Suno 

 
 
 

OBIETTIVI AREA Servizi demografici ANNO 2026 
 
 

Titolo dell’obiettivo OLP SERVIZIO CIVILE  
Descrizione dell’obiettivo Coordinamento delle attività del progetto del Servizio Civile, supporto al 

volontario 
Funzionario EQ Responsabile 

Daniele Panza 
Personale coinvolto 

Dott.ssa Elisa Ghilardi 
 

Titolo dell’obiettivo Cura dell’area urbana  
Descrizione dell’obiettivo Pulizia griglie e caditoie e taglio aree verdi 

Personale coinvolto 
Carlucci Stefano 



 
 

Titolo dell’obiettivo RIFACIMENTO CARTE DI IDENTITA’ CARTACEE ENTRO IL 3 
AGOSTO 2026 A SEGUITO DI DISPOSIZIONI MINISTERIALI  

Descrizione dell’obiettivo Rifacimento carta di identità cartacee entro il 3 agosto 2026 a seguito di 
disposizioni ministeriali 

Funzionario EQ Responsabile 
Panza Daniele 

Personale coinvolto 
Dott.ssa Elisa Ghilardi 

 
 
 

Titolo dell’obiettivo GESTIONE SPAZI COMUNALI E GESTIONE SOCIAL  
Descrizione dell’obiettivo Gestione richieste e calendario spazi comunali, coordinamento sulla 

gestione del social e del sito internet Ameno Turismo 
Funzionario EQ Responsabile 

Panza Daniele 
Personale coinvolto 

Dott.ssa Elisa Ghilardi 
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Art. 1  
Oggetto 

1. Il Comune di Ameno ai sensi dell’art. 1, comma 59 della legge 190/2012 applica le misure di prevenzione 
della corruzione di cui al presente piano. La normativa di riferimento è la seguente: 

L. 190/2012 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione; 

D. Lgs. 33/2013 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

D. Lgs. 39/2013 Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190; 

DPR 62/2013 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal DPR 81/2023. 

2. Il piano di prevenzione della corruzione: 

−  contiene la mappatura del rischio di corruzione e di illegalità nelle varie strutture dell’Ente, effettuando 
l’analisi e la valutazione del rischio ed enucleando i processi più sensibili; 

− indica gli interventi organizzativi volti a prevenire e gestire il medesimo rischio; 

− fissa dei protocolli specificandoli con procedure; 

− stabilisce le modalità dei flussi comunicativi ed informativi; 

− indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, ove necessario e possibile, negli stessi settori, la 
rotazione di dirigenti e funzionari; 

− identifica meccanismi di aggiornamento del piano stesso. 

3. Il presente Piano è redatto tenuto conto dei seguenti documenti approvati da ANAC: 

P.N.A. - Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’ANAC in data 11.09.2013, successivamente 
aggiornato con i seguenti interventi: Deliberazione n. 72/2013; Determinazione n. 12/2015; Deliberazione 

831/2016; Deliberazione n. 1074/2018; Deliberazione n. 1064/2019; Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 e 

Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023; Documento ANAC del 23.07.2025: “Indicazioni per la definizione della 

sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” del Piao.  

I RPCT svolgono l’importante ruolo di coordinatori della strategia della prevenzione della corruzione e 
assicurano il collegamento fra la prevenzione della corruzione e le altre sezioni di cui si compone il PIAO, 
prime fra tutte quella della performance, in vista della realizzazione di obiettivi di valore pubblico. Vi sono 
alcuni ambiti di attività per i quali è prioritario che le amministrazioni si concentrino nell’individuare misure 
della prevenzione della corruzione, (pantouflage, conflitto di interessi, contratti pubblici). 

La trasparenza rimane presidio necessario per assicurare il rispetto della legalità e il controllo diffuso, nonché 
misure per rafforzare la prevenzione e la gestione di conflitti di interessi.  

Obiettivo principale del legislatore è, infatti, quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso delle risorse a 
disposizione delle pubbliche amministrazioni (umane, finanziare e strumentali) per perseguire con rapidità gli 
obiettivi posti con il PNRR, razionalizzando la disciplina in un’ottica di massima semplificazione e al 
contempo migliorando complessivamente la qualità dell’agire delle amministrazioni. Tali fondamentali 
obiettivi di semplificazione e razionalizzazione del sistema, non devono tuttavia andare a decremento delle 
iniziative per prevenire corruzione e favorire la trasparenza.  

Se le attività delle pubbliche amministrazioni hanno come orizzonte quello del valore pubblico, inteso come 
miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di 
riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio, allora le misure 
di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono essenziali per conseguire tale obiettivo e per 
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contribuire alla sua generazione e protezione mediante la riduzione del rischio di una sua erosione a causa di 
fenomeni corruttivi.  

Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la 
prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando 
correttamente l’azione amministrativa. Anche i controlli interni presenti nelle amministrazioni ed enti, messi 
a sistema, così come il coinvolgimento della società civile, concorrono al buon funzionamento 
dell’amministrazione e contribuiscono a generare valore pubblico. 

Fondamentale rimane la parte della sezione dedicata alla programmazione e al monitoraggio dell’attuazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013.  

In merito alla pubblicazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, va tenuto conto che il D.M. 
132/2022 dispone all’art. 7 che il PIAO va pubblicato sul sito del DFP e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione. A tale ultimo riguardo il PIAO, come i PTPCT, dovrebbero essere pubblicati in formato 
aperto (ad esempio HTML o PDF/A) sul sito istituzionale di un'amministrazione o ente nella sezione 
"Amministrazione trasparente", sotto-sezione di primo livello "Altri contenuti-Prevenzione della corruzione". 
A tale sotto-sezione si può rinviare tramite link dalla sottosezione di primo livello "Disposizioni generali". La 
pubblicazione può essere effettuata anche mediante link al “Portale PIAO” sul sito del Dipartimento della 
funzione pubblica (DFP). Il PIAO e i PTPCT e le loro modifiche restano pubblicati sul sito unitamente a quelli 
degli anni precedenti per cinque anni ai sensi dell’art. 8, co. 3 del D.Lgs. n. 33/2013.  

Art. 2 

Analisi del contesto 

L'analisi del contesto in cui opera il comune di Ameno mira a descrivere e valutare come il rischio corruttivo 
possa verificarsi a seguito delle eventuali specificità dell'ambiente in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali o in ragione di caratteristiche organizzative interne. 

I dati e le informazioni raccolti dai responsabili di ogni sottosezione del PIAO costituiscono, nella logica della 
pianificazione integrata, patrimonio comune e unitario per l’analisi del contesto esterno ed interno. Questa 
analisi, attraverso la quale l’amministrazione comprende meglio le proprie caratteristiche e l’ambiente in cui 
è inserita, è presupposto fondamentale delle attività di pianificazione.  

A) Analisi del contesto esterno 
Il contesto esterno in cui opera il Comune di Ameno corrisponde ad una stagione di forti cambiamenti dovuti 
alle molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi 
bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla 
legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra, ad 
avviso dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi 
di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da 
eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle 
procedure amministrative.  

Il legislatore ha introdotto inoltre il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), che deve essere 
adottato annualmente dalle amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (escluse le scuole di 
ogni ordine e grado e le istituzioni educative) e in cui la pianificazione della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza è parte integrante, insieme ad altri strumenti di pianificazione, di un documento di 
programmazione unitario. 

Dall’analisi del contesto esterno si evince il rischio di corruzione a livello territoriale. Ad esempio 
un'Amministrazione collocata in un territorio caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da 
infiltrazioni mafiose può essere soggetta a maggiore rischio in quanto gli studi sulla criminalità organizzata 
hanno evidenziato come la corruzione sia uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni 
malavitose.  
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Nella documentazione messa a disposizione da Anac, “La corruzione in Italia, numeri, luoghi e contropartite 
del malaffare”, sono stati analizzati i provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nell’ultimo triennio 
quando si procede per i delitti contro la Pubblica amministrazione. Fermo restando la difficoltà strutturale di 
individuare con esattezza le dimensioni effettive della corruzione, gli elementi tratti dalle indagini penali 
possono comunque fornire importanti indicazioni riguardo la fenomenologia riscontrata in concreto e i fattori 
che ne agevolano la diffusione, favorendo l’elaborazione di indici sintomatici di possibili comportamenti 
corruttivi. A essere interessate sono state pressoché tutte le regioni d’Italia. Se il comparto della 
contrattualistica pubblica resta il più colpito, per comprendere il concreto modus agendi della corruzione è 
interessante rilevare come e in quali ambiti essa si è esplicata in particolare. Il settore più a rischio si conferma 
quello legato ai lavori pubblici, a seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, gestione, 
conferimento in discarica) e quello sanitario (forniture di farmaci, di apparecchiature mediche e strumenti 
medicali, servizi di lavanderia e pulizia). 

Al link https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/finanza-programmazione-
statistica/statistica/numeri-piemonte-annuario-statistico-regionale la Regione Piemonte pubblica l’Annuario 
Statistico Regionale, frutto di una collaborazione tra l'Ufficio di Statistica della Direzione Risorse finanziarie 
e patrimonio della Regione Piemonte e la Sede di Torino dell'Istat, Ufficio territoriale Area Nord Ovest: 
Piemonte e Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia. La pubblicazione, giunta alla nona edizione, fornisce un quadro 
sintetico, aggiornato e facilmente fruibile (grazie a centinaia di elaborazioni, tabelle e cartografie, organizzate 
in 17 sezioni tematiche) di dati territoriali su ambiente, demografia, salute e stili di vita, sicurezza, istruzione 
e cultura, sport, turismo, lavoro, economia, ma anche ricerca e innovazione, mercato immobiliare, trasporti e 
telecomunicazioni. All’interno di questa pubblicazione è compresa una tabella specifica con indicatori relativi 
a giustizia, criminalità e sicurezza. 

E' possibile monitorare l'indice di criminalità della Provincia di Novara al seguente sito 
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/ all'interno della classifica nazionale suddivisa per i 
maggiori reati denunciati. 

L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la percezione della 
corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. L’andamento per l’Italia in 
generale è positivo dal 2012. 

Si rimanda inoltre al DUP approvato dal Comune di Ameno per il triennio 2026-2027-2028 pubblicato in 
Amministrazione trasparente al link 

https://www.comune.ameno.novara.it/it-it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-
generali/documenti-di-programmazione-strategico-gestionale#317254  

per ulteriori informazioni relative al contesto esterno in cui è collocato questo Ente. 

B) Analisi del contesto interno 
 
Per quanto riguarda l'analisi del contesto interno si rinvia ai dati riportati nel Documento Unico di 
Programmazione triennale 2026-2028 pubblicato in Amministrazione trasparente  

https://www.comune.ameno.novara.it/it-it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-
generali/documenti-di-programmazione-strategico-gestionale#317254  

in cui è illustrata l'attività di pianificazione tenuto conto della componente strategica e di quella operativa in 
coerenza con le linee programmatiche da attuare durante il mandato politico approvate con delibera di C.C n. 
4 del 27/06/2024; 

Per l'organizzazione dell'Ente si rinvia alla sezione 3. “Organizzazione e capitale umano” e all’allegato A al 
presente documento, contenente l’ORGANIGRAMMA dell’Ente 
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Art. 3 

Responsabile della prevenzione e relativi compiti 

Il Segretario comunale è il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza nominato con 
Decreto del Sindaco n. 18 del 05.03.2025 a cui spetta elaborare la proposta di PTPCT che sottopone alla Giunta 
Comunale per l'adozione. 

Il Responsabile della prevenzione, deve: 
a. proporre il piano triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, c. 8 L. 190/2012);  
b. verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e proporre modifiche allo stesso in caso di 

accertamento di significative violazioni o mutamenti dell'organizzazione (art. 1, c. 10 L. 19/2012); 
c.  redigere la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta tra cui il rendiconto sull’attuazione delle 

misure di prevenzione definite nei PTPCT da inviare all’organo di indirizzo politico e da pubblicare sul sito 
dell’Amministrazione (art. 1, c. 14 L. 190/2012); 

d. segnalare all’organo di valutazione le disfunzioni inerenti l’attuazione del piano di prevenzione e se 
necessario segnalare all’organo competente per l’esercizio dell’azione disciplinare (art. 1, c. 7,6 L. 
190/2012); 

e. controllare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, qualora sia 
anche responsabile per la trasparenza (art. 43 del D.Lgs. 33/2013); e monitorare l’effettiva pubblicazione 

anche sotto l’aspetto della qualità dei dati (art. 6 D.Lgs. 33/2013); 
f. ricevere le istanze di accesso civico semplice e generalizzato (art. 5, c. 1 e 2 D.Lgs. 33/2013) e decidere nei 

casi di riesame dell’accesso civico generalizzato (art. 5, c. 7 D.Lgs. 33/2013); 
g. segnalare all’ufficio disciplinare i casi di accesso civico con dati obbligatori non pubblicati (art. 5, c. 10 

D.Lgs. 33/2013; 
h. curare la diffusione del codice di comportamento dell’Amministrazione (art. 15, c. 3 del DPR 62/2013); 
i. relazionarsi con l’organo di indirizzo per gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (art. 1, c. 8 L. 190/2012); 
j. vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (art. 15 del 

D.Lgs. 39/2013); 
k. ricevere informazioni necessarie per vigilare sul piano da dirigenti e dipendenti (art. 1, c. 9 lett. c) L. 

190/2012);  
l. verificare l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui 

ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, ove possibile, e definire le procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione (art. 1, c. 10 L. 190/2012); 

m. gestire le segnalazioni in materia di whistleblowing (art. 54-bis D.Lgs. 165/2001) 
n. individuare, in collaborazione con i capisettori, il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi 

dell'etica e della legalità (art. 6 del presente piano); 
o. sottoporre entro aprile di ogni anno successivo (o altra data definita da ANAC), il rendiconto di attuazione 

del piano triennale della prevenzione dell’anno di riferimento al controllo del nucleo di valutazione per le 
attività di valutazione del caposettore, congiuntamente ai risultati del piano performance (Regolamento 
sulla performance);  

p. proporre, ove possibile e necessario, al Sindaco la rotazione, degli incarichi dei capo settore ed in intesa 
con essi dei dipendenti maggiormente esposti a rischio corruzione (art. 4 presente piano); 

q. curare in collaborazione con il caposettore la programmazione triennale delle forniture di beni e servizi 
superiori a 140.000,00 euro, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023 (verificare gli importi ogni anno); 

r. procedere con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di 
corruzione) alle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità; ciò anche in considerazione delle 

risultanze dei controlli interni, con riferimento particolare al controllo di gestione e al controllo successivo 
di regolarità amministrativa; 

s. Il responsabile della prevenzione svolge un ruolo di impulso e vigilanza sull’adozione delle misure di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza delle società partecipate dirette e indirette in controllo 
pubblico; Adotta eventuali atti di indirizzo promuovendo azioni concrete per l’adozione delle misure di 
prevenzione anticorruzione o di integrazione del “modello 231”, compresi i protocolli di legalità; Vigila 
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sull’avvenuta nomina del RPCT e sull’adozione delle misure minime, nonché sull’applicazione degli 
obblighi di trasparenza e delle norme a fondamento dei processi di reclutamento del personale e degli 
affidamenti contrattuali; In caso di società partecipate indirettamente, la capogruppo deve assicurare che le 
società indirettamente controllate adottino le misure della prevenzione della corruzione in coerenza con 
quelle della capogruppo. 

Art. 4 

Misure di prevenzione generale 

1. Sono individuate le seguenti misure generali di prevenzione della corruzione: 
- ROTAZIONE STRAORDINARIA: la rotazione straordinaria è prevista dall’art. 16, c. 1 lett. l-quater del 

D.Lgs. 165/01 come misura di carattere successivo al verificarsi di condotte di tipo corruttivo, da intendersi 
secondo la deliberazione Anac n. 215/2019 nei delitti rilevanti previsti dagli art. 317, 318,319, 319-bis, 319-
ter, 319-quater, 320,321,322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale e nei reati contro la P.A. che 
possono integrare fattispecie di natura corruttiva. Essa va avviata con immediatezza appena avuta 
conoscenza dell’avvio del procedimento penale, o disciplinare per condotta di natura corruttiva, con 
apposito provvedimento motivato in cui si stabilisce che la condotta corruttiva imputata può pregiudicare 
l’immagine di imparzialità dell’Amministrazione e con il quale si individua il diverso ufficio al quale il 
dipendente viene trasferito. La durata viene stabilita in due anni, decorsi i quali in assenza di rinvio a 
giudizio il provvedimento perde la sua efficacia, salva la facoltà di valutare caso per caso la durata. 

- CODICE DI COMPORTAMENTO: il comportamento generale dei dipendenti dell’Ente è caratterizzato 
dal divieto di chiedere ed accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione con le 
proprie funzioni o compiti affidati, fatti salvi i regali di modico valore; (codice di comportamento del 

dipendente pubblico, DPR 62/2013 e art. 54 D.Lgs. 165/2001 e codice di comportamento di Ente approvato 
con Delibera del Sindaco n. 42 del 23.12.2013; 

- CONFLITTO DI INTERESSI: si ha conflitto di interesse quando le decisioni che richiedono imparzialità 
di giudizio siano adottate da un soggetto che abbia, anche solo potenzialmente, interessi privati in contrasto 
con l’interesse pubblico. Il dipendente deve astenersi in caso di conflitto di interessi (art. 7 DPR 62/2013 e 
art. 6-bis della L. 241/90, codice di comportamento dell’Ente). In particolare si richiede dichiarazione di 
assenza di conflitto di interesse prima della nomina in commissioni di gara o di concorso, (art. 35-bis D.Lgs. 
n. 165/2001 e art. 93 c. 5 D.Lgs. n. 36/2023) periodicamente in caso di incarichi continuativi (Elevate 
Qualificazioni) e si estende tale obbligo ai consulenti ed incaricati tramite apposita scheda.  Ogni 
dipendente è tenuto a comunicare eventuale conflitto di interesse secondo la procedura individuata nel 
codice di comportamento;  

- INCONFERIBILITA’/INCOMPATIBILITA’ di INCARICHI: la misura è volta a garantire l’imparzialità dei 
funzionari pubblici, al riparo da condizionamenti impropri che possano provenire dalla sfera e dal settore 
privato. I soggetti interessati all’atto di incarico dirigenziale o assimilato ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 
rilasciano dichiarazione di insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dal 
decreto. Per quanto riguarda le disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi 
previsti dal D.Lgs. n. 39/2013 si provvede a raccogliere e pubblicare sul sito le dichiarazioni del Segretario 
e dei Responsabili di area. 

 Nel caso nel corso del rapporto d’impiego, siano portate a conoscenza del Responsabile della prevenzione 
delle cause ostative all’incarico, il Responsabile medesimo provvede ad effettuare la contestazione 
all’interessato il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico. 

- INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI: gli incarichi extraistituzionali, riguardano prestazioni non 
ricomprese nei doveri d’ufficio svolte per altri soggetti pubblici o privati. Essi sono autorizzati nel rispetto 
degli obblighi e divieti imposti dal D. Lgs. 165/2001 art 53, DPR n. 3/1957, articoli 60 e seguenti, DPR 
62/2013 tesi a garantire il buon andamento dell’azione amministrativa ed escludere situazioni di conflitto 
di interesse anche potenziale. Sono garantite inoltre le misure di trasparenza previste dall’art. 18 del D.Lgs. 
n. 33/2013. Il dipendente è tenuto a comunicare all’Amministrazione anche l’attribuzione di incarichi 
gratuiti, che le P.A. devono comunicare al Dipartimento Funzione Pubblica (art. 53, c. 12 D.Lgs. n. 
165/2001). 



 

8 
 

- DIVIETO DI PANTOUFLAGE: l’incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la 
P.A. come disposto con art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, per i dipendenti che negli ultimi tre 
anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali, o che abbiano partecipato al procedimento, 
è combattuta inserendo apposite clausole negli atti di assunzione del personale con specifico divieto di 
pantouflage e/o dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione, con apposite dichiarazioni 
richieste ai privati in sede di gara di appalto.  

- PATTI DI INTEGRITA’: In adempimento alle linee guida ANAC approvate con delibera n. 494/2019 sui 
conflitti di interesse, si prevede l’inserimento nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche 
prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari mediante cui si richiede la preventiva 
dichiarazione sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti di interesse rispetto ai soggetti che 
intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di 
interesse che insorga successivamente. 
Potranno essere previste, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, sanzioni a carico dell’operatore 
economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni 
sottoscritti. 

- ROTAZIONE ORDINARIA: è una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di 
relazioni che possono alimentare dinamiche improprie alla gestione amministrativa, conseguenti alla 
permanenza nel tempo nel medesimo ruolo. In merito all’istituto della rotazione ordinaria il Comune di 
Ameno risulta essere un Ente di piccole dimensioni (n. abitanti inferiore a 1000), presenta una struttura 
organizzativa che vede n. 1 unità di personale per area. Al fine di assicurare il buon andamento e la 
continuità dell’azione amministrativa, ed evitare inefficienze e malfunzionamenti, la rotazione ordinaria al 
momento risulta di difficile applicazione, tuttavia si intende valutare la possibilità della sua attuazione nel 
caso sia possibile ampliare l’organico dell’ente. Nei casi di mancata applicazione dell’istituto sono adottate 
misure per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, in 
particolare attraverso la costituzione di strutture collegiali, quali le commissioni di gara e le commissioni 
giudicatrici in materia di appalto, evitando che la valutazione amministrativa sia completamente in capo al 
RUP ed individuando nella collegialità uno strumento di lotta alla corruzione; 

- FORMAZIONE DEL PERSONALE: la formazione del personale in servizio presso l’Ente, in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, risulta uno strumento fondamentale per contrastare fenomeni 
corruttivi o di cattiva gestione. Il piano di formazione annuale dei dipendenti prevede, in adempimento agli 
obblighi di legge, anche formazione specifica in questo settore. 

- ANTIRICICLAGGIO: Obblighi di verifica Antiriciclaggio: D.Lgs. n. 231/2007 “Attuazione della direttiva 
2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 
proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne 
reca misure di esecuzione.”   Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a comunicare all’Unità di 
Informazione Finanziaria istituita presso la Banca d'Italia, dati e informazioni concernenti le operazioni 
sospette ai sensi dell’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 231/2007 a prescindere dalla rilevanza e dall'importo 
dell’operazione sospetta. Nelle istruzioni fornite dall'UIF al seguente sito 
https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-
indicatorianomalia/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102 sono elencate, anche se non in 
modo esaustivo, le anomalie che ogni Responsabile è tenuto a valutare ed eventualmente a comunicare 
immediatamente al RPCT. Si individua il Responsabile Antiriciclaggio nella figura del RPCT quale 
“Gestore delle operazioni sospette” per le comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni 
sospette all'Unità di Informazione per l'Italia (UIF) istituita presso la Banca d'Italia. Indicazione e 
aggiornamento delle anomalie: 

https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-
anomalia/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102 

I Responsabili di Settore sono tenuti ad un confronto con il RPCT prima della segnalazione. 
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Art. 5 

Aree a rischio particolarmente esposte alla corruzione  

Le attività a rischio di corruzione all’interno dell’Ente, secondo la tabella 3 dell’allegato 1 al PNA 2019, sono 
individuate nelle seguenti: 

1. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario:  
• attività oggetto di autorizzazione o concessione (esempi: permesso di costruire, condono edilizio, 

autorizzazione occupazione suolo pubblico, concessione uso locali comunali, concessione cimiteriale, 
cittadinanza italiana ...) 

2. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per 
il destinatario: 
• attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
• sussidi e contributi di vario genere a sostegno del reddito 

3. Contratti pubblici: (ANAC, pur consapevole dei fondamentali impegni cui è chiamato il Paese in questa 
fase storica, da una parte, raccomanda che le amministrazioni: a) si concentrino sui processi in cui sono gestite 
risorse finanziarie, in primo luogo del PNRR e dei fondi strutturali; b) rafforzino la sinergia fra performance e 

misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza nella logica di integrazione):  
• attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, ai sensi del codice 

dei contratti pubblici relativo a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023.  

4. Acquisizione e gestione del personale. 
• concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del 

citato decreto legislativo n. 150 del 2009 

5. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
• manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali 
• opere pubbliche e gestione diretta delle stesse; attività successive alla fase inerente all'aggiudicazione 

definitiva 
• attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale 
• la gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati nonché la vigilanza sul loro corretto uso da parte 

del personale dipendente 

6. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
• controllo informatizzato della presenza 
• procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi;  
• accertamento ed informazione svolta per conto di altri Enti;  
• l’espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, vincolanti e non relativi ad atti e 

provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti 

7. Incarichi e nomine 
• autorizzazioni per impieghi e incarichi che possono dare origine a incompatibilità, (art. 53 D.Lgs. 165/2001 

come modificato dai commi 42 e 43 della 190/2012) 
• pubblicazioni sul sito internet dell’Ente nelle materie previste dagli art. 15 e 16 della legge 190/2012 

8. Affari legali e contenzioso 

9. Governo del territorio e pianificazione urbanistica 
• pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata 
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Art. 6 

MAPPATURA dei processi delle aree a rischio e ANALISI DEL RISCHIO  

MAPPATURA  

1. Nell’allegato B MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGHO DEI RISCHI  sono stati mappati i 
processi con i seguenti elementi descrittivi: 
• denominazione (descrizione del processo) 
• Origine input (evento che dà avvio) 
• Sequenza di attività ricomprese nel processo (fasi, attività) 
• Risultato output (evento che conclude il processo) 
• Unità organizzativa responsabile 
• catalogo dei rischi principali 

ANALISI DEL RISCHIO 

2.Nell’allegato C ANALISI DEI RISCHI  per ogni processo/ attività, con l'aiuto dei responsabili di area e dei 
vari RUP, sono stati individuati gli eventi rischiosi utilizzando i fattori abilitanti del rischio corruttivo, 
consistenti nei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione: 
• mancanza di controlli 
• mancanza di trasparenza 
• eccessiva regolamentazione, complessità o scarsa chiarezza della normativa di riferimento 
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di un unico soggetto 
• scarsa responsabilizzazione interna 
• inadeguatezza competenze del personale 
• inadeguata diffusione cultura legalità 

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

Stima del livello di rischio  
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare 
il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure 
di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.  
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti:  
1. scegliere l’approccio valutativo;  
2. individuare i criteri di valutazione;  
3. rilevare i dati e le informazioni;  
4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  
 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra 
i due.  
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici.  
 
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici.  
Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non 
si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 
sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”.  
 
Criteri di valutazione  



 

11 
 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possano essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 
livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”.  
Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al 
rischio di corruzione.  
L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  
 
Gli indicatori sono:  
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio;  
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare;  
4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, abbassa il rischio;  
5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  
6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore probabilità di fatti corruttivi.  
 
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. I risultati 
dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato C). 
  
Rilevazione dei dati e delle informazioni  
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di 
cui al paragrafo precedente è stata coordinata dal RPCT ed è avvenuta attraverso modalità di autovalutazione 
da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  
Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a 
supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”  
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  
1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 
considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro 
la PA; falso e truffa, procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti;  
2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.;  
3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).  
 
Misurazione del rischio  
La misurazione degli indicatori di rischio è stata svolta con metodologia "qualitativa" con applicazione una 
scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso.  
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si è giunti alla valutazione complessiva del livello di rischio. 
Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, in questo caso, è stata usata una 
scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).  
Secondo le indicazioni di ANAC qualora, per un dato processo, siano stati ipotizzabili più eventi rischiosi con 
un diverso livello di rischio, si è tenuto in considerazione il valore più alto nello stimare l’esposizione 
complessiva del rischio, evitando di far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico.  
 
Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 
applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto):  
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Si definisce così il rischio intrinseco di ciascun processo, cioè il rischio presente nell’organizzazione in assenza 
di qualsiasi misura idonea a contrastarlo, individuando quindi allo stesso tempo la corrispondente priorità di 
trattamento. 

LIVELLO DI RISCHIO  SIGLA CORRISPONDENTE  
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso  B- 

Rischio basso B 
Rischio moderato M 

Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 

 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato C). 

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto 
di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato C).  
 

Art. 7 

Trattamento del rischio. 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 
rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  
In tale fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base 
alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  
L’individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della 
fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non 
attuabili.  
Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche".  
Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione.  
Misure specifiche: sono misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase 
di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  
L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la parte 
essenziale del PTPCT. In conclusione, il trattamento del rischio è il processo in cui: 
• si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta; 

• si programmano le modalità della loro attuazione. 

Per ogni processo rischioso ed in base al livello generatosi sono individuate le misure di prevenzione con 
tempi, soggetti responsabili, risultati attesi o indicatori. 

Le misure vanno scelte fra le seguenti:  
• Controllo 
• Trasparenza 
• Definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento 
• Regolamentazione 
• Semplificazione 
• Formazione 
• Sensibilizzazione e partecipazione 
• Rotazione 
• Segnalazione e protezione 
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• Disciplina del conflitto di interessi 
• Regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 
• Misure di gestione del pantouflage 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate “Individuazione e 
programmazione delle misure” (Allegato D).  
Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede.  
Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 
secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia".  
Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato E).  
Il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato D), ha provveduto alla 
programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 
Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle 
suddette schede alle quali si rinvia. 

 

Art. 8 

Rilievo di alcune misure idonee a prevenire e gestire il rischio di corruzione 

1. La FORMAZIONE è intesa come misura principale di prevenzione da realizzare su due livelli: uno generale 
rivolto a tutti i dipendenti per l’aggiornamento delle competenze e comportamenti in materia di etica e di 
legalità, uno specifico differenziato per livello e contenuto in relazione ai diversi ruoli:  
Il Comune nel piano annuale di formazione previsto dall’art. 7 bis del D.Lgs. 165/2001 indica gli interventi 
inerenti l’attività a rischio di corruzione; 
Nel piano di formazione si indicano le materie oggetto di formazione, i soggetti che saranno interessati dalla 
formazione e le metodologie formative.  
Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione “generale” e di formazione 
“differenziata” per aggiornamenti; 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di formazione, assolve la 
definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione.  

2. La TRASPARENZA viene intesa nella sua funzione di mezzo per porre in essere una azione amministrativa 
più efficace e come obiettivo a cui tendere; essa è presupposto per realizzare una buona amministrazione, ma 

anche come misura per prevenire la corruzione, come integrazione del livello essenziale delle prestazioni 
erogate (art. 1, c. 36 L. 190/2012): 
Nel rispetto del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e delle linee guida Anac n. 1310/2016 n. 1134/2017, della 
normativa in materia tutela della privacy (reg. UE 2016/679) le misure di trasparenza sono raccolte e 
dettagliatamente indicate nell’allegato F “Misure di trasparenza” 
Tutta la corrispondenza pervenuta all’Ente dai vari soggetti pubblici e privati, sia in formato cartaceo che 
telematico, viene trasmessa dal protocollo alle varie strutture competenti in modalità telematica, come previsto 
dal manuale di gestione del protocollo informatico e dei flussi documentali, in modo da garantire la tracciabilità 
del flusso documentale e l’individuazione delle assegnazioni e del carico scarico dei documenti con la massima 
trasparenza. 
La corrispondenza tra le strutture dell’Ente deve avvenire utilizzando la funzione di protocollo interno, come 
disciplinato nel manuale di gestione del protocollo informatico, quasi esclusivamente con modalità telematica; 

la corrispondenza tra il Comune e le altre P.A. deve avvenire mediante p.e.c.; la corrispondenza tra il Comune 

e il cittadino/utente deve avvenire ove possibile mediante p.e.c.; 
Il Comune di Ameno sia per le gare di propria competenza, sia per quelle gestite tramite CUC, utilizza n.1 
piattaforma telematica che garantisce l’integrità dei dati delle varie procedure e ulteriore trasparenza dei 
procedimenti (MEPA). 
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Il presente piano recepisce dinamicamente il D. Lgs. 33/2013 con cui sono individuate le informazioni rilevanti 
e le relative modalità di pubblicazione. 
 

3. SENSIBILIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE: capacità di sviluppare percorsi ad hoc per diffondere 
informazioni e comunicazioni sui doveri e su idonei comportamenti.  

4. SEGNALAZIONE E PROTEZIONE: 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 
amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 
lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione”. 
Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione, 
comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. L’ANAC, quindi, informa il 
Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di disciplina, per gli eventuali 
provvedimenti di competenza. 
Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 
L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso dall’Autorità, nelle 
“Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (cd. whistleblower)” 
(determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata: 
in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, di conseguenza, 
svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di acquisizione e gestione delle segnalazioni; 
quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 
La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre sottratta all'accesso 
documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta 
all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. 
L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e 
non deve, essere rivelata. 
L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 
nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi e nel rispetto dei 
limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura penale; mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla 

Corte dei conti, l'identità del denunciante non possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 
Infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall’Amministrazione contro il 
denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Al 
contrario, qualora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità del denunciante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai 
fini del procedimento disciplinare”, ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
identità”. 
L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato, il divieto di 
discriminazione, la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 
L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata con concrete misure di 
tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la 
segnalazione. 
Le piccole dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile, se non 
impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. 
Il D.Lgs. n. 24/2023 ha introdotto una nuova disciplina attuativa della direttiva UE 2019/1937, per quanto 
riguarda l’attuazione delle segnalazioni e delle tutele riconosciute ai segnalanti di illeciti sia nel settore 
pubblico che nel settore privato. 
I dipendenti del Comune di Ameno, di società partecipate o controllate dall’Ente, i collaboratori e consulenti 
con qualsiasi tipologia di incarico o contratto con l’ente e i dipendenti e collaboratori delle imprese fornitrici 
e realizzatrici di opere pubbliche che intendono segnalare un illecito o una irregolarità all’interno 
dell’Amministrazione comunale (di cui sono venuti a conoscenza nell’esercizio dell’ attività lavorativa e che 
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può riguardare comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico) possono farlo 
attraverso la specifica modalità messa a disposizione da ANAC. 
Infatti questo comune non si è dotato di un sistema informatizzato proprio, in quanto ritiene che sia 
consigliabile e maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web di ANAC: 
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera 
del tutto anonima.  
-  alla Autorità giudiziaria e contabile mediante denuncia 
-  ad ANAC all’apposita pagina web di ANAC: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ che consente 
l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima.  
-  al RPCT del Comune di Ameno 
 
 
CODICE DI COMPORTAMENTO  
In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il 
Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  
Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice 
di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 
organismo indipendente di valutazione”.  
Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 42 del 23.12.2013. 
Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione l'art. 55-bis comma 
3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 
L’ANAC il 19/02/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 19/02/2020.  
L’amministrazione intende aggiornare il Codice di comportamento ai contenuti della deliberazione ANAC n. 
177/2020 e al DPR 81/2023. 
 
CRITERI DI ROTAZIONE DEL PERSONALE  
L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I- quater), del 
d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata.  
La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio 
della rotazione.  
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  
In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per 
assicurare l’attuazione della misura.  
 
Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti  
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 
165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957.  
L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 
delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 
interesse.  
 
Attribuzione degli incarichi dirigenziali  
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 
109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.  
Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità.  
 
Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro  
La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per contenere il 
rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla 
cessazione del suo rapporto di lavoro.  
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La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  
E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti.  
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa precostituirsi delle 
situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno 
dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra 
in contatto.  
Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione 
vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  
L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni a campione. 
 
Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi  e dell'assegnazione ad uffici  
La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al 
momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni.  
L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di 
gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di 
corruzione.  
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale:  
1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi;  
2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  
3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati;  
4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  
 
Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  
L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

Art. 9 

Monitoraggio sul piano: Compiti dei dipendenti, dei capi settore, del RPCT 

La programmazione delle misure di prevenzione viene completata con un sistema di monitoraggio e 
verifica periodica delle stesse, per effettuare periodicamente un riesame dello stato complessivo del 
sistema di gestione del rischio, sia sull’attuazione, sia sull’idoneità delle misure. Il monitoraggio 
sull’attuazione del piano viene effettuato in concomitanza dello svolgimento dei controlli interni da 
parte del segretario comunale, secondo le tempistiche dettate dal regolamento approvato con 
Deliberazione C.C. n. 2 del 30.01.2013. 
Ai fini dell’effettuazione del monitoraggio vengono verificati in particolare il rispetto dei tempi 
procedimentali, l’inserimento dei bandi di gara, delle regole di legalità o integrità del presente piano 
della prevenzione della corruzione e trasparenza, i casi di segnalazione/astensione da parte dei 
dipendenti/Amministratori in caso di conflitto di interesse; 
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I Responsabili di area procedono, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per 
oggetto la fornitura dei beni e servizi e lavori, alla indizione delle procedure di selezione secondo le 
modalità indicate dal D.Lgs. n. 36/2023; i responsabili di area indicano, entro il mese di luglio di ogni 
anno al responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, le forniture dei beni e servizi 
da appaltare nel biennio successivo. 
I Responsabili di area segnalano entro il 30 aprile di ogni anno, insieme ai fabbisogni formativi 
generali, al Responsabile del piano di prevenzione della corruzione, il piano annuale di formazione 
della propria area, con riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate 
nel presente piano; 

Art. 10 

Compiti del nucleo di valutazione 

1. 1. Il nucleo di valutazione verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte 
dei Responsabili di area in sede di verifica annuale sul raggiungimento degli obiettivi di settore e di valutazione 
della performance individuale; 

2. La corresponsione della indennità di risultato dei Responsabili delle elevate qualificazioni e del Segretario 
comunale nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, con riferimento alle 
rispettive competenze, tiene in considerazione anche l’attuazione del piano triennale della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza dell’anno di riferimento, i cui adempimenti e compiti fanno parte del c.d. ciclo 
delle performances. 

 

Art. 11 

Responsabilità 

1. Il responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza risponde nelle ipotesi previste ai sensi 
dell’art. 1 co. 12, 13, 14 della legge 190/2012. 

2. Con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della responsabilità: 
a)  la mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente piano della prevenzione della corruzione 

per i dipendenti/ Responsabili delle elevate qualificazioni; 
b) i ritardi degli aggiornamenti dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei 

responsabili dei servizi; 
c)  per le responsabilità derivanti dalla violazione del codice di comportamento, si rinvia all’art. 54 D.Lgs. 

165/2001; le violazioni gravi e reiterate comportano la applicazione dell’art. 55-quater, comma I del D.Lgs. 
165/2001;  

 

Art. 12 

Recepimento dinamico modifiche legge 190/2012 e aggiornamenti del piano 

Le norme del presente piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge n.190 del 2012.  

Gli aggiornamenti annuali del piano tengono conto: 
- delle normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 
- delle normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione; 
- dell’emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del P.T.P.C.T.; 
- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A. 
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I 

AMMINISTRATIVA/AFFARI 

GENERALI/SERVIZI 

CULTURALI/PERSONALE 

II 

DEMOGRAFICI 

III 

RAGIONERIA – TRIBUTI-

SERVIZIO DI IGIENE 

URBANA 

V 

UFFICIO TECNICO 

EDILIZIA 

PRIVATA/PATRIMONIO/ 

AMBIENTE/LAVORI 

PUBBLICI 

VI 

VIGILANZA E 

COMMERCIO 



B - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input 

 

 

 

 

Attività 

 

 

 

 

Output 

  
A B C D E F G 

 

1 

 

1 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 

analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

 

RAGIONERIA TRIBUTI-

IGIENE URBANA 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 

1 

 

2 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Concorso per l'assunzione di personale 

 

bando 

 

selezione 

 

assunzione 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

1 

 

3 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato 

 

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego 

 

RAGIONERIA TRIBUTI-

IGIENE URBANA 

 

 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

  
  

   
 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

 

 

1 

 

4 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

Contrattazione decentrata integrativa 

 

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

 

contrattazione 

 

contratto 

 

RAGIONERIA TRIBUTI-

IGIENE URBANA 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

1 

 

5 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

servizi di formazione del personale 

dipendente 

 

iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato 

 

erogazione della 

formazione 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

         

 

2 

 

1 

 

Affari legali e contenzioso 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo 

 

risposta 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

   
 

 
 

 RAGIONERIA TRIBUTI-

IGIENE URBANA 

 

 

2 

 

2 

 

Affari legali e contenzioso 

 

Supporto giuridico e pareri legali 

 

iniziativa d'ufficio 

 

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 

decisione 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI SERVIZI 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



CULTURALI PERSONALE 

 

 

     
 

 
RAGIONERIA TRIBUTI- 

IGIENE URBANA 
 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

 

 

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 

 

 

 

istruttoria, pareri legali 

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

      

 

 

RAGIONERIA TRIBUTI- 

IGIENE URBANA 

 

 

         

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

3 

 

1 

 

Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito 

 

selezione 

contratto di 

incarico 

professionale 

 

TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

3 

 

2 

 

Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

bando 

 

selezione 
contratto 

d'appalto 

 

TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

3 

 

3 

 

Contratti pubblici 

 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi 

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

 

affidamento della 

prestazione 

 

TUTTE LE AREE 

 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

3 

 

4 

 

Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 

 

bando 
selezione e 

assegnazione 

contratto di 

vendita 

 

TUTTE LE AREE 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

3 

 

 

5 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 

provvedimento di 

nomina 

 

 

TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 



 

 

3 

 

 

6 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni 

 

 

TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 

3 

 

 

7 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame delle offerte 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

 

TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

3 

 

 

8 

 

 

Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame delle offerte 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

 

TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

         

4 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento 
RAGIONERIA TRIBUTI- 

IGIENE URBANA 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

4 

 

2 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 

attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente 

 

RAGIONERIA TRIBUTI - 

IGIENE URBANA 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

4 

 

3 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 

iniziativa d'ufficio 

 

attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

4 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione VIGILANZA E COMMERCIO 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

4 

 

5 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

 

iniziativa d'ufficio 

 

attività di verifica 

 

sanzione 

 

VIGILANZA E COMMERCIO 
omessa verifica per interesse 

di parte 

4 6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione VIGILANZA E COMMERCIO 

omessa verifica per interesse 

di parte 

4 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione VIGILANZA E COMMERCIO 

omessa verifica per interesse 

di parte 

4 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione VIGILANZA E COMMERCIO 

omessa verifica per interesse 

di parte 



         

 

5 

 

1 

 

Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 

igiene e decoro 

 

RAGIONERIA TRIBUTI - 

IGIENE URBANA 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

5 

 

2 

 

Gestione rifiuti 

 

Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 

igiene e decoro 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

5 

 

3 

 

Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 

igiene e decoro 

 

AMMINISTRATIVA AFFARI 

GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

         

 

6 

 

1 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada 

 

iniziativa d'ufficio 

registrazione dei 

verbali delle sanzioni 

levate e riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 

VIGILANZA E COMMERCIO 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

6 

 

2 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Gestione ordinaria della entrate 

 

iniziativa d'ufficio 
registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 

 

RAGIONERIA TRIBUTI - 

IGIENE URBANA 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 

6 

 

 

3 

 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

 

determinazione di 

impegno 

 

 

registrazione 

dell'impegno contabile 

 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa 

 

 

RAGIONERIA TRIBUTI - 

IGIENE URBANA 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

6 4 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento RAGIONERIA TRIBUTI - 

IGIENE URBANA 

 

violazione di norme 

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

6 5 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento RAGIONERIA TRIBUTI - 

IGIENE URBANA 

 

violazione di norme 



 

6 

 

6 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione 

 

riscossione 

 

RAGIONERIA TRIBUTI - 

IGIENE URBANA 

 

violazione di norme 

 

6 

 

7 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione delle aree verdi 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

UFFICIO TECNICO 

EDILIZIA PRIVATA 

PATRIMONIO AMBIENTE 

LAVORI PUBBLICI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

6 

 

8 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

6 

 

9 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

VIGILANZA E COMMERCIO 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

6 

 

10 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

6 

 

11 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione dei cimiteri 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

6 

 

12 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di custodia dei cimiteri 

 

bando / avviso 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

DEMOGRAFICI  

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

6 

 

13 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

6 

 

14 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione degli edifici scolastici 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 

6 

 

15 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

6 

 

16 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione impianti sportivi 

 

iniziativa d'ufficio 

 

gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

6 

 

17 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

servizi di gestione hardware e software 

 

bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 

AMMINISTRATIVA AFFARI 

GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

         

 

 

7 

 

 

1 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Permesso di costruire 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

rilascio del 

permesso 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

7 

 

 

2 

 

 

Governo del territorio 

 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

rilascio del 

permesso 

 

UFFICIO TECNICO 

EDILIZIA PRIVATA 

PATRIMONIO AMBIENTE 

LAVORI PUBBLICI 

 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

 

7 

 

 

 

3 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

Permesso di costruire convenzionato 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione 

 

sottoscrizione 

della convenzione 

e rilascio del 

permesso 

 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

7 

 

4 

 

Governo del territorio 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione 

 

VIGILANZA E COMMERCIO 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 



 

 

7 

 

 

5 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Servizi di protezione civile 

 

 

iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

 

 

gruppo operativo 

 

 

VIGILANZA E COMMERCIO 

 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

         

 

 

8 

 

 

1 

 

 

Incarichi e nomine 

 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 

bando / avviso 

 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 

 

decreto di nomina 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

         

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 

9 

 

 

1 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 

 

approvazione del 

documento finale 

 

UFFICIO TECNICO EDILIZIA 

PRIVATA PATRIMONIO 

AMBIENTE LAVORI 

PUBBLICI 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

9 

 

 

2 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 

approvazione del 

documento finale 

e della 

convenzione 

 

UFFICIO TECNICO 

EDILIZIA PRIVATA 

PATRIMONIO AMBIENTE 

LAVORI PUBBLICI 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

 

9 

 

 

 

3 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

 

 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione 

 

 

 

convenzione / 

accordo 

 

UFFICIO TECNICO 

EDILIZIA PRIVATA 

PATRIMONIO AMBIENTE 

LAVORI PUBBLICI 

 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

         

 

 

10 

 

 

1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

domanda 

dell'interessato 

 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

 

concessione 

 

AMMINISTRATIVA AFFARI 

GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 



 

 

10 

 

 

2 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.) 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza 

 

 

rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 

VIGILANZA E COMMERCIO 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

 

10 

 

 

 

3 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per minori e famiglie 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

AMMINISTRATIVA AFFARI 

GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 

 

10 

 

 

 

4 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

10 

 

 

 

5 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per disabili 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

10 

 

 

 

6 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizi per adulti in difficoltà 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 

 

 

10 

 

 

 

7 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

 

10 

 

 

 

8 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

assegnazione della 

sepoltura 

 

 

 

DEMOGRAFICI 

 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 

10 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 

 

bando 

 

selezione e 

assegnazione 

 

 

contratto 

 

 

DEMOGRAFICI 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 

10 

 

 

10 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

 

 

DEMOGRAFICI 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

10 

 

 

 

11 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizio di "dopo scuola" 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

10 

 

 

 

12 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

Servizio di mensa 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

         



 

 

11 

 

 

1 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 

VIGILANZA E COMMERCIO 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

11 

 

 

2 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Pratiche anagrafiche 

 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 

 

DEMOGRAFICI 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

11 

 

 

3 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

rilascio del 

certificato 

 

 

DEMOGRAFICI 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 

11 

 

 

4 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 

istruttoria 

 

 

atto di stato civile 

 

 

DEMOGRAFICI  

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

11 

 

 

5 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Rilascio di documenti di identità 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

 

esame da parte 

dell'ufficio 

 

 

rilascio del 

documento 

 

 

DEMOGRAFICI 

 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

11 

 

 

6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 

DEMOGRAFICI 
 

violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

 

11 

 

 

7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione della leva 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 

DEMOGRAFICI  

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

11 

 

 

8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Consultazioni elettorali 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 

DEMOGRAFICI  

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

11 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame e istruttoria 

 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 

DEMOGRAFICI  

violazione delle norme per 

interesse di parte 

         

 

12 

 

1 

 

Altri servizi 

 

Gestione del protocollo 

 

iniziativa d'ufficio 

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 

protocollo 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 

12 

 

 

2 

 

 

Altri servizi 

 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

organizzazione 

secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 

 

evento 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

na. 

 

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

12 

 

3 

 

Altri servizi 

 

Funzionamento degli organi collegiali 

 

iniziativa d'ufficio 
convocazione, 

riunione, deliberazione 

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato 

 

AMMINISTRATIVA AFFARI 

GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

12 

 

4 

 

Altri servizi 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

proposta di 

provvedimento 

 

AMMINISTRATIVA AFFARI 

GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

12 

 

5 

 

Altri servizi 

 

Pubblicazione delle deliberazioni 

 

iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento 

 

pubblicazione 

 

AMMINISTRATIVA AFFARI 

GENERALI SERVIZI 

CULTURALI PERSONALE 

violazione delle norme 

procedurali 



 

 

12 

 

 

6 

 

 

Altri servizi 

 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 

 

domanda di parte 

 

 

istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

12 

 

7 

 

Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

 

iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 

archiviazione 

 

AMMINISTRATIVA 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI CULTURALI 

PERSONALE 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

12 

 

9 

 

Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato 

 

TUTTE LE AREE 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 



C - Analisi dei rischi 
 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

 

1 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

2 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

A 

 

N 

 

A+ 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

3 

 

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

N 

 

B 

 

N 

 

B 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

4 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

N 

 

B 

 

N 

 

B 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

5 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

           

 

6 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

A 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

7 

 

Supporto giuridico e pareri legali 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

A 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

8 

 

Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

A 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

           

 

9 

 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

10 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A++ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

11 

 

Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

A++ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

12 

 

Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

13 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

14 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

15 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

16 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

           

 

17 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

18 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

19 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

20 
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

M 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

21 
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

22 
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

23 

 

Controlli sull'uso del territorio 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

24 
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

           

 

25 

 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

26 

 

Pulizia dei cimiteri 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

27 

 

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

           

 

28 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

29 

 

Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

B 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

30 

 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

31 

 

Adempimenti fiscali 

 

violazione di norme 

 

B- 

 

B 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

32 

 

Stipendi del personale 

 

violazione di norme 

 

B- 

 

B 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

33 

 

Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

violazione di norme 

 

B 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

34 

 

manutenzione delle aree verdi 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

35 

 

manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

36 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

37 

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

38 

 

manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

39 

 

servizi di custodia dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

40 

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

41 

 

manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

42 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

43 

 

servizi di gestione impianti 

sportivi 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

44 

 

servizi di gestione hardware e 

software 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

           

 

45 

 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

46 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

47 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

48 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

49 

 

Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

           

 

 

50 

 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

           

 

 

51 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

A++ 

 

 

A++ 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

52 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

A++ 

 

 

A++ 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

53 

 

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

 

A++ 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

           

 

54 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

55 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

56 

 

Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

57 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

58 

 

Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

59 

 

Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

60 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

61 

 

Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

62 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

63 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

64 

 

Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

A 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

65 

 

Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

A 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

           

 

 

66 

 

 

Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

67 

 

 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

68 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

69 

 

 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

70 

 

 

Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

71 

 

Rilascio di patrocini 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

B 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

72 

 

Gestione della leva 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B- 

 

B- 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

73 

 

Consultazioni elettorali 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B- 

 

B- 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

74 

 

Gestione dell'elettorato 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B- 

 

B- 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

           

 

75 

 

Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

B- 

 

B 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

76 

 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

M 

 

A 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

77 

 

Funzionamento degli organi 

collegiali 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

78 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

79 

 

Pubblicazione delle deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

80 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

81 

 

Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

82 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

           

 



ALLEGATO "D"- Individuazione e programmazione delle misure 
 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

 

 

 

1 

 

 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

 

 

 

 

2 

 

 

Concorso per l'assunzione 

di personale 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

 

 

 

3 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

 

 

 

4 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

 

 

 

5 

 

servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

 

M 

 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

 

         

 

 

6 

 

Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 

 

 

7 

 

Supporto giuridico e pareri 

legali 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 

 

 

8 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 

         

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

A+ 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 



 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

 

10 

 

 

 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

A++ 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 

 

 

 

 

11 

 

 

 

 

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 

 

 

 

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 

A++ 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 

 

 

 

 

12 

 

 

 

 

Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 

 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

A+ 

 

 

 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), 

dati gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 

 

 

 

 

13 

 

 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77 

 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 

A 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 

 

 

 

 

14 

 

 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 

 

A 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 

 

 

 

 

15 

 

 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

A 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 



 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

 

16 

 

 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

A 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DI SERVIZIO 

 

         

 

 

 

17 

 

 

Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA TRIBUTI 

 

 

 

 

18 

 

 

Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA TRIBUTI 

 

 

 

 

19 

 

 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA TECNICA E 

AREA POLIZIA LOCALE 

 

 

 

 

20 

 

 

Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA POLIZIA 

LOCALE 

 

 

 

 

21 

 

 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in 

sede fissa 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA POLIZIA 

LOCALE 

 

 

 

 

22 

 

 

Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA POLIZIA 

LOCALE 

 

 

 

 

23 

 

 

Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILI DEL 

SERVIZIO AREA TECNICA E 

AREA POLIZIA LOCALE 

 



 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

24 

 

 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILI DEL 

SERVIZIO AREA TECNICA E 

AREA POLIZIA LOCALE 

 

         

 

 

25 

 

 

Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

26 

 

 

Pulizia dei cimiteri 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

27 

 

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

         

 

 

 

28 

 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA POLIZIA 

LOCALE 

 

 

 

29 

 

Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

30 

 

 

 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

 

 

31 

 

 

Adempimenti fiscali 

 

 

violazione di norme 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

 

 

32 

 

 

Stipendi del personale 

 

 

violazione di norme 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA 

 



 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

33 

 

 

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 

violazione di norme 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AREA TRIBUTI 

 

 

 

34 

 

 

manutenzione delle aree 

verdi 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

35 

 

 

manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

36 

 

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA E 

AREA POLIZIA LOCALE 

 

 

 

37 

 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

38 

 

 

manutenzione dei cimiteri 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

39 

 

 

servizi di custodia dei 

cimiteri 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

40 

 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

41 

 

 

manutenzione degli edifici 

scolastici 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

42 

 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 



 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

43 

 

 

servizi di gestione impianti 

sportivi 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

44 

 

 

servizi di gestione 

hardware e software 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

         

 

 

 

 

45 

 

 

 

 

Permesso di costruire 

 

 

 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

 

 

46 

 

 

 

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 

 

 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

 

 

47 

 

 

 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

 

 

48 

 

 

 

 

Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 

 

 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 

 

B 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA POLIZIA 

LOCALE 

 

 

 

 

 

49 

 

 

 

 

Servizi di protezione civile 

 

 

 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

 

B 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

         



 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

50 

 

 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

A 

 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

         

 

 

 

 

51 

 

 

 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

 

 

violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A++ 

 

 

 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

 

 

52 

 

 

 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

 

 

violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A++ 

 

 

 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

 

 

 

 

53 

 

 

 

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

 

 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

 

 

A++ 

 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura). 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA TECNICA 

 

         

 

 

54 

 

Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

 

55 

 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILE 

SERVIZIO AREA POLIZIA 

LOCALE 

 



 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

56 

 

 

 

Servizi per minori e 

famiglie 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

 

57 

 

 

 

Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

 

58 

 

 

 

Servizi per disabili 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

 

59 

 

 

 

Servizi per adulti in 

difficoltà 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

 

50 

 

 

 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

61 

 

Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

62 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

63 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

64 

 

 

Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

65 

 

 

Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

         



 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 

 

 

66 

 

 

 

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E RESPONSABILI DEI 

SERVIZI AREA TECNICA E 

POLIZIA LOCALE 

 

 

 

 

 

67 

 

 

 

 

Pratiche anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

 

 

68 

 

 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

 

 

69 

 

 

 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

 

 

70 

 

 

 

Rilascio di documenti di 

identità 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

71 

 

Rilascio di patrocini 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

72 

 

Gestione della leva 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

73 

 

Consultazioni elettorali 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

74 

 

Gestione dell'elettorato 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

         



 

 

n. 

 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

Misure di prevenzione 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

75 

 

Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

76 

 

Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

77 

 

Funzionamento degli 

organi collegiali 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

78 

 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

79 

 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

80 

 

Accesso agli atti, accesso 

civico 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT E TUTTI I 

RESPONSABILI DEL 

SERVIZIO 

 

 

81 

 

Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 

 

82 

 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE - 

RPCT 

 

 



ALLEGATO E - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
 

 

n. 

 

Processo 

 

Misure per processo 

 

Programmazione delle misure per processo 
Processi per Area 

di rischio 

 

Area di rischio 
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

    B A   

 

 

 

 

1 

 

 

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

2 

 

 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

3 

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

4 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

5 

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

7 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

        

 

6 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

2 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

7 

 

Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

3 

 

Affari legali e contenzioso 

 

8 

 

Gestione del 

contenzioso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Affari legali e contenzioso 

        



 

 

 

 

 

9 

 

 

 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

11 

 

 

 

 

 

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

12 

 

 

 

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

4 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

13 

 

 

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Contratti pubblici 



 

 

14 

 

ATTIVITA': 

Verifica delle 

offerte anomale 

art. 97 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

7 

 

 

Contratti pubblici 

  

 

 

 

 

15 

 

 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

8 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

16 

 

 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

9 

 

 

 

Contratti pubblici 

      

 

 

 

 

17 

 

 

 

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

18 

 

 

 

Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

2 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

 

19 

 

 

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi) 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

20 

 

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

4 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 



 

 

21 

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

5 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

  

 

 

22 

 

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

6 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

23 

 

 

Controlli sull'uso 

del territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

7 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

24 

 

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

8 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

        

 

 

 

 

25 

 

 

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

3 

 

 

 

Gestione rifiuti 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

26 

 

 

Pulizia dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

4 

 

 

Gestione rifiuti 

 

 

 

 

27 

 

 

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

Gestione rifiuti 

        

 

 

 

28 

 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

1 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

29 

 

Gestione 

ordinaria della 

entrate 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

30 

 

Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

3 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

31 

 

 

Adempimenti 

fiscali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

4 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

32 

 

 

Stipendi del 

personale 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

5 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

33 

 

Tributi locali 

(IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

6 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

34 

 

 

manutenzione 

delle aree verdi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

7 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

35 

 

manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

8 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

 

 

36 

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

pubbliche 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

9 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

37 

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

10 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

38 

 

 

manutenzione dei 

cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

11 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 



 

 

39 

 

 

servizi di custodia 

dei cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

12 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 

40 

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

13 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

41 

 

manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

14 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

42 

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

16 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

43 

 

servizi di gestione 

impianti sportivi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

20 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

44 

servizi di gestione 

hardware e 

software 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

21 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

      

 

 

 

 

 

45 

 

 

 

 

 

Permesso di 

costruire 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

 

 

 

 

 

 

46 

 

 

 

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 



 

 

 

 

 

 

47 

 

 

 

 

 

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

48 

 

 

 

Sicurezza ed 

ordine pubblico 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

6 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

 

49 

 

 

 

 

Servizi di 

protezione civile 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

Governo del territorio 
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Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Incarichi e nomine 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

        

 

 

 

 

 

51 

 

 

 

 

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

  



 

 

 

 

 

52 

 

 

 

 

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

53 

 

 

 

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

        

 

 

 

 

54 

 

 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

1 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

  

 

 

 

 

55 

 

 

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

2 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

56 

 

 

 

Servizi per minori 

e famiglie 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

3 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

57 

 

 

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

4 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

58 

 

 

 

 

Servizi per disabili 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

5 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

59 

 

 

 

Servizi per adulti 

in difficoltà 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

6 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

60 

 

 

 

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

7 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

61 

 

 

 

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

8 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

62 

 

 

 

Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

9 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

63 

 

 

 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

10 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

64 

 

Servizio di "dopo 

scuola" 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

14 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 



 

 

65 

 

 

Servizio di mensa 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

16 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

  

        

 

 

66 

 

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

67 

 

Pratiche 

anagrafiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

68 

 

Certificazioni 

anagrafiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

3 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

69 

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

4 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

70 

 

Rilascio di 

documenti di 

identità 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

5 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

71 

 

Rilascio di 

patrocini 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

72 

 

Gestione della 

leva 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

73 

 

Consultazioni 

elettorali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

74 

 

Gestione 

dell'elettorato 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

        

 

75 

 

Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

1 

 

Altri servizi 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

76 

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

2 

 

Altri servizi 

 

77 

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

3 

 

Altri servizi 

 

78 

 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Altri servizi 

 

79 

 

Pubblicazione 

delle deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

5 

 

Altri servizi 

 

80 

 

Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 

 

Altri servizi 

 

81 

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

7 

 

Altri servizi 

 

 

 

82 

 

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

9 

 

 

Altri servizi 



ALLEGATO "F" - Misure di trasparenza 
 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni generali 

 

 

 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

Atti amministrativi generali 

 

 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 

si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

Statuti e leggi regionali 

 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

 

 

Codice disciplinare e codice di condotta 

 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 

 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 

 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Scadenzario obblighi amministrativi 

 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

  
 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  

Curriculum vitae 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Titolari di incarichi politici, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

  

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

  

 

 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Organizzazione 

di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 

 

 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 
Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 
 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto,

il coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi consentano

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 

 

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assunzione della carica 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolazione degli uffici 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

 

Tempestivo 
     

     UFFICIO SEGRETERIA 

     (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Organigramma 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

    

UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

 

 

Tempestivo 

 

 

     UFFICIO SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Telefono e posta 

elettronica 

 

 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Telefono e posta elettronica 

 

Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 

 

 

 

 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

Consulenti e collaboratori 

 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

 (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

3) compensi comunque denominati, relativi 

al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

 

Tempestivo 

 

   UFFICIO SEGRETERIA 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi

di vertice 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi amministrativi di vertice (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

   UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

    UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale  

UFFICIO SEGRETERIA 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  

UFFICIO SEGRETERIA 
(non oltre il 30 marzo) 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 

 

 

Per ciascun titolare di incarico: 

  

(dirigenti non generali) 
   

Tempestivo 
 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

     

     UFFICIO SEGRETERIA 

  

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
      UFFICIO SEGRETERIA 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 
 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

  

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

  

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

  

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
 

     UFFICIO SEGRETERIA 

  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 
 

     UFFICIO SEGRETERIA 

  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale      UFFICIO SEGRETERIA 

  (non oltre il 30 marzo) 

 
 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 

Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

 

Tempestivo 
 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 
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Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 

3) dichiarazione concernente le variazioni

della situazione patrimoniale intervenute

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto,

il coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi consentano

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 

 

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonché tutti i compensi 

cui dà diritto l'assunzione della carica 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

    SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Posizioni organizzative 

 

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dotazione organica 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Conto annuale del personale 

 

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

Costo personale tempo indeterminato 

 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

 

 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

Personale non a tempo indeterminato 
Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  

(da pubblicare in tabelle) 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 

Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

 

Trimestrale 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 

(da pubblicare in tabelle) 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Tassi di assenza 

 

 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  

Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale 

 

Trimestrale 
 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 

(da pubblicare in tabelle) 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Contrattazione collettiva 

 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Contrattazione collettiva 

 

Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed

eventuali interpretazioni autentiche 

 

Tempestivo 
 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contrattazione integrativa 

 

 

 

 

 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Contratti integrativi 

 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Costi contratti integrativi 

 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte

dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 

 

 

 

OIV 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV  

Nominativi 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Curricula 

Tempestivo 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 

 
 

Compensi 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Bandi di concorso 

  

 

 

 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 

Bandi di concorso 

 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonché i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 

 

Piano della Performance 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) Tempestivo 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sulla 

Performance 

 

Relazione sulla Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 

 

 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi  

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle) 
Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi ai premi 

 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Distribuzione del trattamento accessorio, 

in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

Tempestivo 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina

degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle

attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:  

 (da pubblicare in tabelle)  

1) ragione sociale 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale 

 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
  

3) durata dell'impegno 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 

 

Annuale 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società partecipate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati società partecipate 

 

 

 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

Per ciascuna delle società: 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  

1) ragione sociale 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore della società 

e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

  
Collegamento con i siti istituzionali delle Annuale 
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  Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013  società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

 

 

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società 

controllate 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Provvedimenti con cui le società a controllo

pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Enti di diritto privato controllati 

 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  

1) ragione sociale 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Rappresentazione grafica 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione

e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

 

Annuale 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

   
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

  

 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 

Tempestivo  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Tipologie di procedimento 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia 

già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione 

Tempestivo  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

  

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

 
 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni,

orari e modalità di accesso con indicazione

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
 

Monitoraggio tempi procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 
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Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

 

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 

 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 

 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare 

 

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

Tempestivo 

 

UFFICIO URBANISTICO 

ED EDILIZIO 

 

 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

  

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO 

ED EDILIZIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

 

 

 

 

 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

 

 

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio

o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO 

ED EDILIZIO 

 (art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016 

 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 

Tempestivo 

 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO URBANISTICO 

ED EDILIZIO 
  Per ciascuna procedura:  

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 

 

Tempestivo 

 

TUTTI GLI UFFICI 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 

(per tutte le procedure) 

 

Tempestivo 

TUTTI GLI UFFICI 

 Avvisi e bandi -   

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016); 
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Bandi di gara e contratti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

TUTTI GLI UFFICI Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 

avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 

n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 

c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 

dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

TUTTI GLI UFFICI 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 

II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

TUTTI GLI UFFICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti  

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 TUTTI GLI UFFICI 

 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma urgenza

e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e

delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 

(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 

22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

TUTTI GLI UFFICI 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

 

 

Tempestivo 

 

TUTTI GLI UFFICI 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 

Tempestivo 

TUTTI GLI UFFICI 

 

 

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale rispetto 

all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) 

 

 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 

euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

 

 

Tempestivo 

 

TUTTI GLI UFFICI 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 

Tempestivo 

TUTTI GLI UFFICI 

  

 

 

 

 

Criteri e modalità 

 

 

 

 

 

 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Criteri e modalità 

 

 

Atti con i quali sono determinati i criteri e 

le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 
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Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

    (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione 

 

 

 

 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Atti di concessione 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 

Per ciascun atto: 

  

 

 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo  

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA 
 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo  

UFFICIO SEGRETERIA  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 

 

 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo 

 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 

 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

     Tempestivo UFFICIO URBANISTICO ED 
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Beni immobili e gestione 

patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

EDILIZIO E UFFICIO 

RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

 

Canoni di locazione o 

affitto 

 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 

Canoni di locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 
UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

 

 

 

Tempestivo 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

 

 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni 

e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

 

Tempestivo 

 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

 

 

Corte dei conti 

 

 

Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici 

 

Tempestivo 
UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA 

E TRIBUTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi erogati 

 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 

 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

Carta dei servizi e standard di qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente 

gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO TRIBUTI 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO TRIBUTI 

 

 

 

 

 

 

Class action 

 

 

 

 

 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 

 

 

 

 

 

Class action 

 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA E 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 

 

 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 Costi contabilizzati 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale  

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 (da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

Servizi in rete 

 

 

 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

  

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA E  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati sui pagamenti 

 

 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

 

 

Dati sui pagamenti (da pubblicare in 

tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI  (in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

 

 

 

 

 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale  

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Pagamenti 

dell'amministrazione 

 

Ammontare complessivo dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale  

UFFICIO RAGIONERIA (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 

 

 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

IBAN e pagamenti informatici 

 

 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti

possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul

quale i soggetti versanti possono effettuare

i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento

da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA E 

TRIBUTI 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opere pubbliche 

 

 

 

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 

 

 

 

 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO ED

EDILIZIO E UFFICIO 

RAGIONERIA 

degli investimenti pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

 

 

 

 

 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO ED

EDILIZIO E UFFICIO 

RAGIONERIA 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 - Documento pluriennale di pianificazione 

ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

 

 

 

 

 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso
o completate. 

 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO ED

EDILIZIO E UFFICIO 

RAGIONERIA 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 

 

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso

o completate 

 

 

Tempestivo 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione e governo 

del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione e governo 

del territorio 

 

 

 

 

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Pianificazione e governo del territorio 

 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO ED 

EDILIZIO 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque

denominato vigente nonché delle proposte

di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente 

che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione 

extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO ED 

EDILIZIO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   
 

Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
 

UFFICIO URBANISTICO ED 

EDILIZIO (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

 

 

Stato dell'ambiente 

 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO ED 

EDILIZIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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Informazioni ambientali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni ambientali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

Fattori inquinanti 

 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO 

ED EDILIZIO E UFFICIO 

POLIZIA LOCALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 

 

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO ED 

EDILIZIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere 

i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 
 

UFFICIO URBANISTICO ED 

EDILIZIO 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo 
UFFICIO URBANISTICO ED 

EDILIZIO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

Stato della salute e della sicurezza umana 

 

6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO 

ED EDILIZIO E UFFICIO 

POLIZIA LOCALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 

dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

Tempestivo 
 

UFFICIO URBANISTICO ED 

EDILIZIO (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi straordinari e 

di emergenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi straordinari e 

di emergenza 

 

 

 

 

 

 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Interventi straordinari e di emergenza 

 

 

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi

o giurisdizionali intervenuti 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO URBANISTICO 

ED EDILIZIO E UFFICIO 

POLIZIA LOCALE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 

Tempestivo 

 

UFFICIO URBANISTICO 

ED EDILIZIO E UFFICIO 

POLIZIA LOCALE  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo UFFICIO URBANISTICO 

ED EDILIZIO E UFFICIO 

POLIZIA LOCALE 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prevenzione della 

Corruzione 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 
Tempestivo 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA  
Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 



 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 

 

Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 

Tempestivo 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accesso civico 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 

 

 

 

 

 

Accesso civico "semplice" concernente dati,

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare 

del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

TUTTI GLI UFFICI 

 

 

 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

TUTTI GLI UFFICI 

 

 

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 

e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 

 

Semestrale 

 

UFFICIO URBANISTICO ED 

EDILIZIO E UFFICIO 

SEGRETERIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 

 

 

 

 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16 

 

 

 

 

 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in

Anagrafe tributaria 

 

 

Annuale 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 

lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale 
 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 

 

 

 

 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Dati ulteriori  

 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 

che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

 

 

 

 

…. 

 

 

 

 

 

UFFICIO SEGRETERIA 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

 


